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Prìvilagi e divieti. 
(Dal Campitali t^-aeatsa): 

Il 'gi-aiidd' ai'gomfinto contro lo leghe: 
«Ldliighe non si occupano soltanto di 
lavoro; tità anodo Ji politica ». Dunque, 
è sottoinléso, sa' hon si poisorto soppri­
merò porche si occupano di lavoro, si 
do'vono Sopprimere porche si occupano 
di'pblitiba. 

Ma"'da'quando in qua In un regimo 
còméll' nostro deve essere proibito ad 
operai e a contadini di occuparsi di 
politiòaj'e'di occuparseno anche a pro­
posito di lavoro? Specialmente negli 
.Stili moderni, dovè l'organizzazione 
sDtìiaie, la studio e la ricerca di solu­
zione del'problemi sociali hanno assunto 
una' |ìif|fbrtartza tanto maggiore che non 
avaiìferb' tempo addietro, la politica 
troVg Ja' parto più grande e più vitale 
del silo contenuto in questi problemi. 

0 non fauno della politica le' asso-
claiiloni del'proprietari, quando in nome 
della intangibilità delle loro rendita' e 
dei 'lord'))V'ofltti si ribellano al miglio­
ramento delle mercedi ? Non fanno 
della politica, ..non si appellano., a ra-... 
0ilSHiéBtlWÌ«ii">poMi<^'!:'»'&K imo' 
le ragioni del cosi detto « interesse 
generale > — qi;ianda chiedono che aia 
mantenuto il dazio sui granì, che sia 
protétta là produzione industriale, ohe 
a'iét'datd lavóhd ai cantieri e cosi via? 
E perchè deve essera proibito agli o-
perai e. ai contadini di agire ancho 
politicamente per la difesa del loro di­
ritto,'di Vedere un problema politico 
anoUé nel problema che si riferisco 
armìj^llóramento delle loro condizioni? 

,0'bisognerà.invece concludere che 
da una'pàrto sola v'è giustizia,,v'è po­
lìtica lecita, perchè quella parte è rap-
preseAiata'tn Parlamento da una mag-
(ll̂ r înza, e che la giustizia fa luogo 
ali* iniquità! e la politica al crimine, 
qiifindo si sostiene che la proprietà è 
salva ailche con salari m^no barbara­
mente commisurati e l'industria ha tali 
profitti che permette condizioni di la­
vóro 'più unìape? Sarebbe un bel modo 
drinténdèrè' i diritti che la logge.fon-
damentale dello Stato riconosce in 'tutti 
i cittadini' - abbiano i poderi a diecine, 
0. noni abbiano che' Is braccia da ab­
brustolire al sole della falciatura e 
della vendemmia, come i Suoi conta­
dini I , ' • • 

D^LLA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

iòÌ!i|Ri«i*a d«i Deputati! 
(SsdvtK.iialS.maggio — Pris. Dt Biint). 
Unâ  petizione di uit Menotti. 
Si i'iféris'ce su un gruppo di petizioni. 
Notevole quella di Cola Menotti, mag-

giol'è'nella riserva, al cui nonno fu 
capSatjàto dall'ex-governo Estense e 
gi'itmtiiài'restituito l'intero patrimonio. 
Égli cî ìedd una pensiono vitalìzia, atla 
qu^le''fittene di avere diritto per le 
bèJnemerénze patriottiche della sua fa-

Oiolitti trattandosi di un di$ce|iìa'oqte ' 
di Ciro'Menotti accetta di b'uop grado 
t'invio della 'petizione (appfo'v'azioni). 

La Camera approva. 

Uè ,int9i*isellansa. 
Per lei nomine universitarie. 
Si.jpai^sa.^tlo avolgimenta delle inter­

pellanze. 
Nfltevole .quEjUs/.di Gatti a Baqca-

r^dèky, sulrp^rdiiiamcnto universitario, 
s|̂ l doploeevple sis'tem.!̂  dei, concorsi 
per gli. 8tf;t̂ o;pdinâ i {memento: caso 
ìji-pàni).. ' ,., ' 

'iyasi.'-p- (Ministro P, Istruaiope) — 
No|ta che è stata prosontatai uqa ,prqr 
p^sta ,di„{egg9|(lairon, Ba<;tol|i, la qî fî e 
appunto si prqpiOpo ,di risoJ,v?(;9 qî ept», 

,Si. ^pgurj?,-cl̂ ^^ ,q,nw*»'. Pr<'I!P?t»,'.<ìj-
legge venga'sollscitamente i^fiapzi, aj,la 
Qwìft''»'.. 

Per quel che riguarda il dirittp,vj\-\ 
8§ftfl?'(j'̂ Ìf W*'̂ ?'*=hftAa. leggft Cas îii 'npn 
ìn(pj)He,,.j)5!4r, Je noip,ine .diji, professori 
8^ipp4w?ir.ijla so(pan,ità dei .concorso. 

';(̂ cq^0,5'Be, .egli pure,, oflê ^ lai leggq\ 
Casati e iiisufficiente e'non Hsĵ pqdo ai 
nô t̂ fi te^pi., Î op ha .intenzione di pije-
s |̂ÌJai;4.6';aq4i,' ijisegni di riforrpe soo-
l^jfebpi «ììtfl. n<*n, facilfflpnta si condu-
cqpPiii),,p[}|'to, Nej limiti dplla legga 
viggn|̂ p.jlpqrerà ^i ,mig(iorare per quanto 
èif|gi,f|\9tfrq ,31)9, la presei^te<.copdizioo^ 

. t e P?lli!^e% n?g»r^ la..rju!qnft̂ ipfii 
'^^lfofi\''ft#Ì?,W. 'ól̂ ft' "(^minafi, legal­
mente abbiano'fatto buona prova adem­

piendo d'.!gnamonte all'ufficio loro. Dol 
resto, bisogna riconoscerò che so le 
nomino di autorità ministeriale hanno 
potuto ilare luogo ad inoonvonienti, 
anche II sistema delle nomine por con­
corso n quulle d^lls proposte dalle 
Facoltà non vanno esenti da ogni cen­
sura, (/iene). 

Saccareddu si dichiara pienamente 
soddisfatto dello risposto del ministro, 
inspirate ad un vero ed alto sonso.di 
equità a di convenienza. *' • =" "• 

.baccelli Guido. Nella sua qualità di 
divo più unico che raro ci tiene a far 
sapore all'universo mondo ohe lo ri­
formo universitarie le ha pensato e 
preparato lui. (Con quella bella con­
clusione che se n'è visto, dopo tante 
riprese di f prtafoglio I) 

L'ordine del giorno — Pei maestri. 
Murazzi domanda che sia destinata 

una tornata por lo svolgimento della 
sua mozione per i maestri elementari. 

Nasi propone ohe sia svolta venordl 
Cosi rimane stabilito. 

La seduta termina alle 1S.40, 

Senato'del Regno> 
(Seduta del 6 maggio — Frei. Saracco). 
Giolitli presenta il progetto di legge 

por la proroga dei'poter! del li. Com­
missario a Napoli. 

Si ripraode la discussione sul con­
cordato preventivo e sulla procedura 
dei piccoli fallimenti. 

Parlano Ouar-neri, Viletleschi, Buo-
namici, Lucohini G. (relatoro). 

Ai f ei*i*i cort i . 
I l G o v e p n o a i N o v a . 
Roma 6. — Si annunzia ora che il 

Governo, risoluto di avere una solu­
zione, chioderà l'immediata isoriziono 
all'ordine del giorno AeW'omnibus fi­
nanziario 6 della relazione Bosellì, per­
chè la Camera possa pronunciarsi subito. 

La Commissiono dei Nove si riunirà 
domani per licenziare definitivamente 
la relazione Boselli. 

ECHI DELLO 8CI0FEB0 HiRINARO, 
Per l'arbitrato — Il memoriale degli 

armatori. 
Roma 6 — Gli armatori genovesi 

non hanno ancora fatto pervenire il 
loro questionario all'on, Zanardolli. 

L'on. Chiosa ha voluto in seguito a 
ciò, con apprezzabile dolioatezza, desi­
stere dai colloqui ai quali Zanardolli 
lo aveva invitato per non fare, quale 
rappresentante degli seioporaati, nem­
meno in apparenza una pressione sul­
l'animo dell'arbitro in assenza della 
parte avversa. 

Par la nascita dell'erede 
il programma delle feste. 

Roma 5 — Ecco il programma di 
massima stabilito dal Comitato doi fe-< 
steggiamenti di cui è presidente ono­
rario il Sindaco di Roma.' 

Le feste saranno annunziate in tutta 
l'Italia con un artistico manifesto, di­
sagnato dal pittore Giuseppe Ferravi e 
dallo scultore Allegretti. Il clou delle 
foste dovrebbe essere la cavalcata in 
costume, riprodiioonto lo storico in­
gresso di Emanuele Filiberto nell^ città 
di Pinorolo. Si prepara, inoltre, un 
corteo nazionale delle • rappresentanze 
delle città italiana e móptepegrino, 
recaqti ad Elena al Quirinale gli omaggi 
delle rispettivo popolazioni! • 

Sono pure allo studio; res,oqu?ione 
di.una iof^i^ notturna)^siil Tevere; l'ad­
dobbo delle.|VÌo, principali di §oma con 
arazzi antichi ; corso di fiori ; tattica 
militarq, la quale avverrebbe .fuori di 
Porta Pia ; festa ginnastica, con parte­
cipazione dei bersaglieri e della società 
sportiv,eftu6ne il Municipio trasporterà in 
quei ^ioi;oi'l'esecuzione della tra(|izioDale 
doliti girandola, ol),o di solito si ese-
gfci;sco,n,ol .glflriio dolio Statuto, e di­
sporrà por l'illuminazione di gal;), daĵ e, 
vip, p);ipc,ipali di Roma. 

%ra,ili)Q, invitati allo fost?, j sindaci 
dej,le maggiori città italiane. 

• ' ' I • ' . 1 

Il telegrafo Marooni nel des,ertoi/ 
Il siitoma Marconi del- telegrafo ,Bonzu fllii 

v«(̂ ae npori ramata'0 (]«,ua pmo^Q dì. t̂ mi ,o, qp/j 
ottinao, lucĉ qBD adito ragjoDÌ Wfidy ; Half̂ ' 9 
Kart4m nel Sudan. 

Oli eapèrimeuii voaguiio ora fatfL dalla parta 
morìdìoDaloi dì Kàrtum; 

Locd Croipjer nel ano uUimvìrjapppirtfì 9spri;i;ip , 
l'oRÌDÌqpp,clî (il n!^\mp ,Mar?QflifXlal telegtfifo 
senza fili sì potrik manteoero per la con ì̂ua-
xiopi tra Uganda 0 i punti più'Iòntam al aud" 
dr-iIC t̂Dnt' 

ranno provvedati di apparati Marconi.. ' sai 

HOTIZIEJTALIANE 
Doe fflllitari clis w m m w m m i i 
Torino, (I — Stornane, mentre uno 

squadrono del reggimento cavalleggori 
« Roma » guadava il.torrente Stura, il 
caporale Luciani, ^'anni 20, nativo 
delle Marcho, cadutbgli il cavallo, ri­
mase travolto dalla,corrente. 

Il sergente Ugo Salvigli di Fossa-
lunga (Piacpnza), voqtiduennc, per sal­
vare il suo dipendente, inoltratosi in 
un punto. In cui 1-' acqua cmiiuiiava sei 
metri, rimase puro annegato. 

35,600 lira sparite 
Rapina o simulazione? 

Foggia 6 — Il fattorino della Banca 
agraria. Luigi Martino, denunciò'che 
oggi alle ore 13, uno sconosciuto, mentre 
scendeva la gradinata del palazzo della 
Banca d'Italia, dopo avergli buttato 
negli occhi del tornccio, gli strappò 
dalle mani un pacco di biglietti di banca 
per lire 35,600 

L'autorità sospetta che si tratti di 
simulazione di reato^ frattantoil Ma^ 
tino fu arrestato ; egli da circa 15 anni 
ù al aervizioi ^lla,.Uanoa^ agCEUV̂ -.̂  e 
godeva larghissima, fiducia del suóf su­
periori. 

Cronache, sarde. 
/ / malandrinaggto — Un pro­

cesso « monstre ». 
Sassari 6 ~ K Torralba dei mal­

fattori armati e bendati aggredirono 
con colpi di fucile i contadini Salvatore 
Azara o Nicolò Valontino. Il Brimo,f()ggl, 
il secóndo fu'gravemente ìerito e de­
predato di-una lira,. 

I grassatoH-fon'onó arrostati; 
Cagliari 8 — E' fissato pel 17 giu­

gno a questo tribunale il colossale pro­
cesso dei battellieri di Carloforte. 

I 47 imputati, per la maggior parte 
carcerati, sono accusati di assooiazione 
a delinquere, di danneggiamento e di 
truffe. 

II principale impuiSito è il medico 
Cavallora. 

Cronache napoletane. 
Un, ^figlio infame — Una , vit­

tima ddlà matritjna. 
Napoli 0 — A Pontioelli il conta­

dino Gennaro Orenco, veotiseionne, pre­
tendendo dalla madro, settantenne, del 
denaro, con una coltellata all'addome 
la ucciso. 

— Nel Comune di Pontefratto, E-
milìa Loono, undiceunoi flglia'.di un 
operaio, por le sevìzie detla^ matrigna, 
si precipitò da una finestra dpi teriio 
pianai.̂  '' . - i 

Fu raccolta in fine di vita,. 

IHusolino è a lettq 
ma non' lo pigliano. 

Da Roma questa moraviglipae aotìzio: 
Al Ministero dtìgli interni smenti­

scono la no^z(i^f))je|iMij9blin^,slp morto 
di polmoivité'à oh'B se no sia trovato, 
il cadavere a Roccaforte. 

Solo si sa cho giorni sono il famoso 
brigante era stato colpito da polmonite. 

Nella Regione Veneta 
Efferato assaissinjo. 

Vicenia 0 — Starnano un .individuo,, 
rimasto finora sconosciuto, assassinò 
nel centro del paese di. Mai-ostica e 
preoisamentB «Ila casa del medico Cur 
nevai'), con un colpo di coltello al collo,, 
ed a scopo di furto una domoittic^ sos-. 
sautennu del medico stesso. 

Accorsa un'altra fantesca, l'assassino 
ifuggi senza potete essere indcntifipato. 

Impressiono enorme, — Si è arrestato. 
Icerto Monsaldo. 

jGràndinata de.yastàirice a Cohe,-
giiano ~ Sjjari s3lv,8toni. 
Conegliano, fi — .Stasera un furioso, 

.temporale imperversa sulle nostre col-
'linOf eoa caduta di fitta ed abbon-
,daiiie grandino. 

Feletto fu compltjtamentè devastato. 
JLa foglia di gelso fu letteralmente' di-
'Str,utt!^ 
' Nella vicitìa Co'llàlbrigo 'ne' cadde 
tanta,da formare per terra uno striato 
'alto circa,80,centimotri. 

Susegana, in grascia delle artlglierio 
dell'ammlnistràzion» cp, Gojlàltp potè 

varsi. 

Mote ferroviarie. 
La nuora tariffa"d,ei tiiglietti d'ab­

bonamento spsoiale. 
Roma r> — L'Ispettorato generale 

delle strado ferrate ha approvato la 
nuova tariifa ohe si attuerà il 1 giugno 
per biglietti d'abbonamento speciale 
sulle lìnee delle reti ferroviarie Medi­
terranea ed Adriatica, 

La validità del biglietti por le zone 
setteotrlanalo, centralo e meridionale, 
che ora è di 15 giorni e un mese, si 
porterà a tre, sei e dodici mesi, limi-'i 
tatameute però alla prima e seconda 
classe. 

Inoltre, si isl;ltuirà un .bo^^sttto pure 
limitatq'-'alla" prima e sdcotimi' classo 
valevole per le due reti riunite con la 
validità di 12' mesi. 

Infine,,per facilitare l'accesso a Roma, 
si è atabilitp che .> posijessori dei bi­
glietti d'abbonamento per la terza zona 
Mediterranea possano,, verso .pagamento 
di una somma suppletiva, percorrere 
ancho la linea Napoli-Roma per tutto 
il perìodo abbonamento. 

I biglietti d'abbonamento speciale 
oltre la grande comodità poi viaggia­
tori presentano una sonsibilìssima eoo-
nomia di spesa in confronto a quella 
dei biglietti normali d'abbonamento. 

Niioio^ordlnantoileiìesGQoleairarie. 
Si ha da Ilomft; 
« Era fatta troppo larga parte, nelle 

regie scuoto pratiche d'agricoltura, allo 
insegnamento teorico. 

Di ciò convinto l'on.. Alfredo Bac­
celli, sottosegretario di Stato por l'a­
gricoltura, ha pertanto provveduto a 
limitaro in dette scuole le istruzioni 
di coltura generale, aumentando in 
compenso il programma ora in vigore 
per l'economia rurale, con l'aggiun­
gervi le nozioni più interessanti dì le­
gislazione agraria e dì commercio, sui 
contratti, sulle imposte, sullo tariffe 
ferroviarie e doganali, sugli scambi e 
sulla contabilità economica dell'azienda 
agraria annessa alla scuola». 

S C a O L A . . . L.AICA? 
Si Borivo 'da Milano: 
Impressionano grandemente le notizio 

che arrivano da Cislago (Saronno) dove 
lina turba dì contadini — reduci dalle 
funzioni religiose del mese dì Maria — 
assali l'infermeria improvvisata.dal me­
dico condotto ini una chiesa per curarvi 
alcuni tifosi. 

Le campagne di Saronno fanno parte 
della dVandea lombarda» spadroneg­
giata dal preti. 

DfliL,L.' imRlEqEjRITA. 
O l u r ' l s p x ' u d e i i z e I t a l o f o b e 
$i ha da Trìosto : 
Il vontunoiino Filiberto Marini di 

Pergola, imputato di aver gridato «, 13vi 
viva l'Italia!» la sftra' del 10, marzo, 
è stato assolto per insufficienza dì in­
dizi, ma la seutcjìz^airerma.ctio il grido 
di «Evviva l'Italia!» cô tituì̂ soQ uà 
reato! 

^JalaMoscopio 
L'onomastloD, — Domani, 8, S. Vittore. 

X 
Effpnierida storie?. — 7 maggio Ì86S, — 

Udine tributa onoranza alla' salina dì .Toobaldù 
Gifioni, proveniente da Milano, evo pbcni giorni' 
prima si era spento il poòtn gontìlo. ' 

Più volto si è lamentato cĥ rUdine non abl̂ iai 
aufor reso un tributô  modcat̂ ssimo alL̂ oomo,.yQj, 
lamento mcritóvolo di onoranza. Tutti quanti' 
ricordnno comb, nolla Statua'di carne^ Pàolo 
sì ospriine: 

"Noi cimitoro di SantlElino, a sinistra, delibi 
> chiesq, dir̂ pipQtto aU'art̂ o maggiora, avvi itî a 
> piccola fossa sorinontata da una croca di Iog;no,* 
-ivi riposa., i una dì'quella nobili'creature che, 
•• fatte pel cielo, atttavoraano la torra por ta-
• sciarvi iju rifloBso del loro splendore....-

Ora noi diQÌ̂ tno ?bf) a Udine nel cimit;ero Ai 
S. Vito a sìnifltra, ripresa da fjuni ed anni ûn̂  
dì (lueìle nobili creature che fatiQ pel oìelot 
attraversarono la terra, por lasciarvi un riftesso 
del loro sploudor̂ . Ma nom una croce, non un 
BABso, non un marmo ricorda il poeta patriota 
ed è troppo.ppc0̂ .tft]̂ .̂5 HĴ li;cllftA"̂  qualche 
Inatro, un modesto, ma caro ricordo della so­
rella, travolto <dttl -vento «(̂ oiparvei e con lui 
ognî r̂â dfL che ricprdi il caro estinto. Chi scrive, 
più vòlto,'con cenni sui giornali e perfino con 
note in, effemeridi c4 almanacohif rammentò 
i'oìjbligo lìi an mqdeqto sogno ciie ipdi'phi ove 
riposa l'amata spoglia; e dallo scanno dì consi­
gliere del Comune il 6 novembre 1893 chiosasi 
volesse sollecitare- il progetto delle lapidi com̂  
memorative Dej> cimiterô  di.Tcobaldo Ciconia.di. 
Catalina Peva^fUo e di FiQtro 2oriitti, Allora, 
fu riapostq e che un prQge|to venne anche pre-
esentato.... molta co-toso;'essersi perciò coosi-
• derato meglio rispondente allo scopo il prò-
• curare'Rimili onoranze nel PÌCQQIO Pantheon. 
• frJplaijo cLo è nulle previsiovii • ma no)la si à 
fatto-, Solo una lodevole iniziativa ' di persona 
arnica promn'abe ' dna sottoscritlono pubblica 
presso la dìr̂ Kìone ào\\^ ^P^ginei friulane^ aU» 
qUf̂ e-ÌQ,purii}|njvior,ogBÌ<,la .mìa mqd̂ ŝ ÌB|iÌNf|a 
of̂ f̂ tif.) Spê a.R̂ ĵ ,cqw}y;;ranp d̂ l,pfti;i, 

A l 

PKOVENrClA 
DA TOLMEZZO. 

La crisi finalmente, risolta, —:. 
il nuovo Sindaco, 

Xolffl«ztM, li 5,inaggiOt.' . 
(S. S.) Aderendo alle sollecitazioni' 

del Consiglio e della Giunta', ritirai-anoi 
le dimissioni da Consigliere od' 'asses­
sore supplente 11 a;g. Laria Aittofaiofa 
Fornunato; da membri della >Commì>-
sione di vigilanea nelle scuole i aigg. 
caVi Don Giov. Uatt. De MarobieiOpén-
sani Giovanni, Insistette invacé nelle' 
dimissioni da assessore effettivo'il «Ig. 
LaHa .Antonio di Gioacchino.'' 

Alla sedata odierna del' Consiglio' 
intervennero 'quindici consiglieri. ' ' ' 

A secondo scrutioio e con nove vóti ' 
fu eletto Sindaco l'avv. Beorohia Nlgrls. 
Avendo nuovamente insistito nelle.'di­
missioni r assossore^iLariob' Antonio di' 
Giacchino, presente, il Consiglio ne preiói 
atto ed a primo scrutinio con 13' votii 
nominò assessore effettivo il sig. Ta--
voschl- Vittorio. 

Dopò le nomine si esaurirono Bltvl' 
sai oggetti, conformemente alle pvopostS' 
della Giunta. 

TMmwio 6'tn>(tiÌloi' 
(S. B.) Dal verbale dólM' seduti ob,hf*' 

sigliare di ieri, trascrìvo 'le • pSrble 
ohe l'Arv. Baorchia Nigris impro f̂vls't* 
subito dopo la sua procUmaìilané 'a 
sindaca. 

« On. signori consigiieiri, 
« lo vi ringrazio dell'alto qripi'e che 

mi conferito, ma sono, inqlto per(ìle?sp 
ad accettarlo. Io mi trovo in ' ̂ ^est^) 
curiosa posizione: ohe in sedici ann^ 
dacché sono aTolmez!;o,,fnai fui nî ^nte, 
od ora in tre settimane vango nomyj'̂ t.o, 
con onorerolissime votazioni, „_P|rî a' 
consigliere, poi assessóre ed.'ogfi^'.^m-, 
daco. ' , , , . . , , . . , , 

«Ora io non solo, rì<;prd(j,,l.',»i«mapi 
stramqnto del poeti,,,* Ài yòl^' troppi} 
alti e repentini,, Soglion^o i pr^oipi^l, 
esser vicini,»', "(la 8() àltjepî .'chff a. Ole 
mancano,! requisiti, prlriclpàili per"09;, 
nrire la carica di sii!aacò,;„inqnaijitocbà', 
io non ne ho l'ambisiofi^^',,,cti^,,l),ajtl:^ 
molo potente a rî à.cì.re .àpfljiq sa, djar. 
flqienti ; non ne ho il tempi) neo'ospàriò, 
le mie condizioni cosfringondom»'^ ad 
attendere al lavoro professionaje^,,», 
por ultimo,, î oi; ne ho l(i..Si''''̂ ,'»,'*.f*ffl̂ *' 
non essendomi io mài occupato in nes­
sun modo _4«Hê . (jf^Wjdjj^ijComune di 
Tolmez'jo. , , 

Voi tutti' conoscotei qdeate biìe defi­
cienze e . qondijiEipnq WÌ,4|J§ ',' vostro 
voto ; che io erodo poter Interpretare 
soltanto n'el'senslo, che nello presenti 
difficili condizioni ritentate' apportiino 
rivolgervi all'uomo di buona' volonttij 
il quale por essere stato sempre èètraneb 
allo vostre lotte ed' ai vositrii interessi, 
vi sembra il più indicato''a trovare 4e-
renam,ente una'vìa d'usoìtai 

t G s'è la' lìiiia Interpretsiiìone è esatta, 
se mi conirineerò òUo-non mi date un' 
posto di • combattimento, ma' mi offrii» 
una missione pacificatrice,' onde dèi 
passato restì soltithtò il rioorilo -Si' nn 
brutto sogno comiticiato nel'^pllimhatì 
inverno; che svanisce allo'sbocciai'della 
ridente' primavera : io farò viólenìsa à 
me stesso od'acoetterò.'l'OnorévtfleiiiH 
carico; ma solo tfno'al'raiggiBnglmento' 
dello scopo pof' il quiale'mei'lò'avete 
affidato».' 

DA PRATO CJUiìlllCO). ! 

Don CiiisGiottii in t r i n aJìLcl/'iiiaj/. 
.Pralo Cartlico, '4 maggloi 

Il Crociato suona di iiuovola'trotlQb'a..ii 
di Gerico, e muove all'assalto del '«'so-
cisLlìsti> di Prato Carnlco. La'eagitìné' 
esecranda? - ...Il conto dell'óstd. " '• 

Il giorpale ojoricalo si 'divértb tan' 
mondo:'la sua sfuriata 'del 30 'aprilo 
era qui aspettata od ora stata' intuita' 
nei suoi particolari.' 

E' il caso di ripetere U m,<{tto tran-' 
cose': « Tu te l'ncho, dòtlc tu as tott,!'»'! 

Intanto il pacifico Qpmba, avendo 
esaurito il suo compito 'dì'Iniettore' a 
posto l'atlfare del' c'óritp dall'oste, spii-' 
ventato dalle minaccio, di' tulmi'ni le­
gali, e atterrito ,dal diibblo dei probà­
bili fulmini.... della scoAi'unioa. è 'stato 
ridotto al silenzio. '(Beati i-, poveri di' 
spìrito, perdile di essi' è il ' re(;no' dal 
Cieli). ' ' 

Dall'altro capto il Crociato oeijoa 
barricarsi dietro l'Asino.'..', di Roma, 
per difendere la sua.... cantonata. 

Tempo perso! la onnisciente e infal­
libile'' 'selenita', giùridioai" dèi I CrooiatOi 



I L P R J U L t 

dovrebbe fargli conoscere che uno 
scherzo innocente del giornale romano, 
inerente alla sua indole umoristica, non 
l'autorizza a narrare fatti, a fare con­
siderazioni, e a trarre deduzioni che 
postano oSendere la probità e II de­
coro di una alasse di cittadini. 

Allorquando parecchi anni or sono 
il OoTerno italiano e' il Vaticano co- ' 
varano segreti amori contro la natura 
delle cose, uo giornailo umoristico rap-
pifiseotàva il capo dello Stato ed il 
capo della Chiesa che offrendosi il 
braccio atidiivanp'instflmQ a .passeggio 
per le vìe' di Roma, A nessun giornale 
di quell'epoca (il Crociato allora non 
era nato) passò per la testa di annun­
ciare al. pubblico che in realtà S. M. 
0 S. Salititi erano stati veduti insieme 
par le vie di Roma. 1 

Povera logica! anzi: povero buon ^ 
senso I Ma nessuna meraviglia : ì gior- , 
uali clericali, iogoifati oello studio di 
cose metaSsiche, non possono trovare 
il tempo per studiare lo cose naturali, ' 
e quindi neppure un po' di logica. | 

D'altronde,.tra il foglio clericale o , 
il giornale umoristico vi sono tali dif- | 
ferenie, che! possono trovarsi di quelli 
che preferiscano i tiri del faceto Asino» 
di Roma, anzicohòi gravi blasfemi del 
pesante Crociato. 

Dal momento poi ohe Qamba aveva 
messo a .posto l'affare del conto del­
l'osta, e aveva dimostrato ohe il conto 
non ora stato triplicato e che i socia­
listi entravano per nulla io detto conto, 
il ritornare alla carica contro di essi 
dimostra::o una grande malafede, ov­
vero osa deficienza assoluta di com­
prendonio. 

Altro ohe.,giudicare gli altri qua! 
tanti ignoranti l . 

Del resto sono mesi paiecchi che noi 
siamo, bersaglio alle ire clericali e non 
crediamo valga la pena di rispondere 
agli strali del giornale cattolica, giac­
ché non possiamo perderò dei tempo 
utile in pettegolezzi, dovendo noi lavo­
rare per vivere, perchè a noi non ca­
pitano né pollastri né capretti stando 
in sagî estia o sdraiati in confessionale, 
lifa se isi si tira proprio pei' capelli 
giamo anche ia condizione di mettere 
per bone i punti sugli i. 

tìltìma apàehit&: Il Crociato ci fa sa­
pere ohe combattè per la idee. Per 
quali ideo? per quelle... dei socialisti ? pel 
« programiha ' minimo » che il suo re-
veroiido torrispondentedi Prato dichiarò 
di accettare sènza difficoltà, alla pre­
senza di ' oltre" 150 persone, la sera 
dell'I 1 aprile, in occasione delle confe­
renze del « conlpagno » Podrecca t onde 
il famoso pupazzétto che eccitò i sensi­
bili nervi del Crociato per indi inviare 
il giorno dopo quella infelice corrispon­
denza che destò la meraviglia e lo 
stupore di tiitti? 

Oh felice memoria di Girella f 

DA AVIAMO. 
.L'« OMNIBUS»-VAPORE. 

i filòdpammatioìi 
AvisDO, 0 m«ggio. 

(Cinquedita) — Ieri, come vi an­
nunciai, ebbe luugo l'esporimeuto dei-
l'omnibuS'Vapore che .dovrebbe fare il 
servizio, da Gordenons a Maniago. 

Con vìva curiosità, molta gente era 
accorsa in piazza per attenderla. 

Giunse difatti alle oro 0.16. Ferma­
tosi Ì9 piazza del Duomo, i gitanti sce­
sero e al CafCè HìBorto il «ìndaco co. 
Giovanni- F.erro offerse loro il ver­
mouth. MotO' il Con>n̂ Ì9sa!'io distret-
tuale.Sqlmi, :ravv. £tro,,il sig, Carli, 
illsindacQ di.Cardenons,il co.Cattaneo, 
il sig, Coiazzi sindaco di Koveredo, il 
profi. Baldissera, il sig, Luciana Gal­
vani, ,ìl sig. Giacoma .Bonini rappresen­
tante, della stampa ed altri. , 

Dopo 15 minuti' di fermata rimon-
taron̂ C) coi nostri rappresentanti, il sig. i 
00.'GÌavtÈ^nì''-Fèrro, il consigliere prò- ' 
vinQiale avv. npb. Policreti e il sig, 
Mànègòzzl.' 

t a vettura ò al completo, circa 26 
persone, e parte. 

Ma presso Giais, per il terreno molle, 
in causa del nuovo acquedotto, la mac­
china si, sprofonda, e appena due ore 
dopo può proseguire il viaggio. 

S| arriva a Maniago alle 13.30 circa; 
una moltitudine di gente attendeva. 

Il Sindaco co. Attlmis o il, qav. A. 
t'aelli offersero ai gitanti un lauto 
pranzo. Vari furano i brindisi, e cor­
diale l'allegria ed il buon umore. 

Alle 17.30 il piccalo treno riparti 
per la strada provinciale S. Leonardo, 
b. Martino e Pordenone facendo quella 
strada in meno di due ore. 

Non potè ritornare ad Aviano perchè 
il ponte della raggia non è atto a sop­
portare quel peso, circa ICQ quintali. 
I nostri rappresentanti dovettero invece 
vanire da S. Martino col cavallo. 

Vedremo ora se attechirà, 
-«e 

Ieri sera i nostri fiiodrammtiaoi ri­
peterono il dramma II povero Piero 

di F. Cavallotti, davanti ad un pub­
blico scelto e numeroso. 

Non possa die conformaro piena­
mente il giudizio dell'altra volta, e 
sintetizzare in poche pai'ole : bene sotto 
tutti i rapporH, ottimamente l'inter­
pretazione, applausi fragorosi ad ogni 
atto. 

Il aignorOmoi'O Polon recitò assai 
bone un monologa, come pure il prof. 
Borus)nèin,: tanto da - riscuotere ripe­
tuti applaiisi. SDOUÒ il Circolo man-
dolinistioo di Pordenone, o restammo 
entusiasti di questa lìiusìca divina, di 
quell'armonia soave, di quella flnozza 
nell'osocuzione, quel colorito omogeneo, 
di quel sentimento ch'effondevano, tanto 
da meritarsi continui ed incessanti bat­
timani. 
Nel montrc ci compiacciamo vivamente 

e ci congratuliamo con loro, esprimiamo 
il nostra piii vìvo desiderio d; riudirli 
nuovamente, in un altra prossima oc-' 
cagiono. 

Per intanto s'abbiano i nostri più 
sentiti ringrazlamonti. 

DA S. DANIELE. 
Ancora il ponte di Pinzano. 

Lettera aperta — Al sig, F. L, 
Sundri, Udine, 

8, Dsulela, 3 maggio (rìtard.) 
Ho letto sulle colonne del Friuli 

una polemica iniziata da voi, relativa 
alla spesa necessaria per la custruziono 
di un Ponte a Pinzano, diretta a di­
mostrare che la proposta attuale è su­
periora a quella in precedenza fatta 
dal co. Coconi. 

Non valsero le dimostrazioni fatte 
pubblicamente a persuadervi come i 
vostri calcoli sieno erronei; diffatti nel 
numero dì ieri tornato alla carica anche 
colle tabelle del Massa e del Gitti so­
stenendo che la seconda proposta ò più 
onerosa della prima di ben 10,980 lire; 

( 6 cosi conoscendo tutti la vostra com­
petenza io materia di cilccili, voi la­
sciate nel pubblico che vi legge l'im­
pressione che sia ingannata la buona 
fede di tutti gli enti che concorrono 
nella spesa. 

Ripeta che finora nessuno ò riuscito 
a persuadervi che siete dalla parto del 
torto — ciò mi sembra strano ; — io 
pure mi metto alla prova con una forma 
molto semplice. 

E' da tutti ammesso e ritenuto, ed 
anche da voi, lo credo, che il co. Co­
coni nel suo contratto stipulato col 
Comune di S, Daniele nel 16 luglio 
1895 esigeva, oltre al pedaggio. 
Sussidio dal Governo L. .155 000 
Concorso della Provincia » 39,450 
Capitala corrispondenta a 50 

annualità di L. 14,600 l'una » 288,550 

Somma totale L. 483,000 
Ura vi dirò che l'amicizia che mi 

lega e mi onora coi sig. Rizzani valse 
ad iniziare le nuove trattative, a stu­
diare il progetto del co. Ceconi o la 
località su cui dovrà sorgere il sospi­
rato manufatto, e ad ottenere da esso 
sig. Rizzani una proposta scritta nel 3 
settembre ,19()0 la'ijuaio suona preci-
samònte cosi ;' Assume ' l'esecuzione di 
tutte lo opero state fissata e stabilite 
col co. Coconi nel contratto dol luglio 
1895 verso il corrispettivo, oltre al 
pedaggio, di lire 400,000 tonde. 

ÌS quindi evidente che la miglioria 
introdotta dal sig. Rizzani o di lire 
83,000mi, glioria ohe giovò a rimuovere 
una buona parto delle difficoltà ed a 
rendere passibile, l'attuazione di un pro­
getta che altamente' intéressa una cosi 
vasta regione. 

Applaudo sempre alla polemica ra­
gionata e giusta ; ma nel caso attuale 
crèdo che il sig. Rizzani non meriti le 
fatte censure; io invece lo addito alla 
riconoscenza pubblica per la sua intra­
prendenza veramente ardita, e se volete 
anche per la sua genarositji. 

Le cose stanno nei termini che vi 
ho esposti, di fronte ai quali cado ogni 
altra formii di ragionamento e di calcolo. 

Alla prima occasione avrò il piacere 
di intervistarvi ; e cosi assiemo ragio­
neremo sulle oitro, e forse vi metterà 
il dito sopra quella che non risponde 
al vero. 

Gradite i miei cordiali saluti 
Vostro aff.: L. Sosterò. 

DA CIVIDALE. 
Piccolo incendio. 

Ciriiiali), 7 maggio, 
lersera verso le 21 venne dato l'al-

' lal'me in città, che nella vicina frazióne 
' di Rualis, era scoppiato un grave in-
' cendio. Accorse subito molta gente, i, 
I civici pompieri con la macchina, e con 
j lodevolissima' premura la Compagni al-
I pina, sotto gli ordini dol simpatico ca­

pitana. Grazie al cielo si trattava di 
, unaesagerazieno.il principio d'incendio 
j lo spensero, i frazionisti accorsi. Meglio 
j cosi, tanto più che il fuoco avrebbe 
{ danneggiato una povera famiglia. 
* Ma non è per questo mica che io 

scrivo,- ma per la nota comica entrata 

di mezzo.' Ho detto che acoarsei'O t 
pompieri, Bbbono, strada facendo anzi 
strada correndo, il carro della pompa 
perdette una ruota dol treno anteriore, 
e nell'osourità della notte, nussuno si 
avvide. 

iioltanto, quando fecero per voltare 
il carro, questi aveva tendenze a ri­
baltarsi. Un pompiere munito di lan­
terna, rinvenne di poi la ruota man­
cante nel 'prèssi della chiesa S. Laz­
zaro, quasi ad un chiloinetro dal sito 
dell'incendio. 

E' un miracolo se non àvronnero 
disgrazie. Ci dicono che ca)ia dei pom­
pieri sia ring, municipale, sig. Matteo 
Del Fiorentino. Gli, raccomando di pas­
savo in rivista di quando in quando il 
macchinario, per constatare le man­
canze, perchè in questb caso non trat­
tasi di iettatura, ma di pòco interes­
samento del mandato affidatogli. 

La fur ia di un awianaaa» 
Leggiamo nelle cronache di Venezia ; 

<ì| giardiniere Luigi Porjn.uzzl, di 43 
anni, da Aviano, abltaiVie a 'àa'u Polo 
1494, entrò l'altra sera noU'pstèria di 
Guadalupi Francesco, nello stesso Se­
stiero. E la oltraggiò il Guadalupi, fran­
tumò una misura dì litro, o finalmente 
estra-ise una piccola roncola, o colpi 
all' orecchio sinistro il rappresentante 
della ditta, certo Domenico Finto, fe­
rendolo leggermente. Questi a sua ivolta, 
pigliò un bastono e colpi alla testa il 
focoso giardiniere che dovette andare 
a farsi medicare alla Guardia medica. 
Salvo complicazioni guarirà in dieci 
giorni ». 

RlngpasiamentOa L'avv. Dome­
nico Barntiba, i figli Pietro od Ermanna, 
il genero Bortolo Maievoni, la riuora 
Lena Berlendis si sentono jn obbligo 
di ringraziare tutti fcbloro ohe in qual­
siasi modo concorsero ad onorare nei 
funebri la memoria della rispettiva loro 
amatissima maglia, madre o suocera 
Luigia Carrara-Barnaba, pregando a 
voler compatire le involontarie man­
canze, 

S, Vito al Tagliamcnto, 7 maggio Mi, 

Agli emigranti. 
Non andate in Prussia I 

Il Ministero degli estori dìiisuaiic gli 
operai cho non abbiano occupazione 
assicurata di recarsi in Germania e 
specialmente nelle Provincie settentrio­
nali della Prussia stante la scarsezza 
di lavoro. 

Le M b e r n i deìia Gisata. -
La Giunta nella sua adunanza di ieri 

oltre al disbrigo degli affari di ordina­
ria amministrazione, deliberò d'incari­
care lo guardie daziarie por la custodia 
delle piante nei viali di circonvallazione 
e determinò l'ordine del giorno por la 
prossima seduta del Consiglia che avrà 
luogo il 15 covrente mese. 

P e r l 'Espos iz ione 1903. 
Le 2000 lire della Cassa di Rlsp. 

Sappiamo cho la Cassa di Risparmio 
in recente seduta' del Cqn§iglÌQ diret­
tivo-(dt "sabato, crediamo) ''uòlib'eràva 
di contribuire, col concorsa di: L. 2000 
(duemila) 3,\ fondo per la Gsposiziono 
regionale dèi 1903.. . . 

La u\ Dante „ 
Il Congresso — I temi -— A Massaua. 

Il Consiglio centrale della Sante, ha 
deliberato per 6000 lire di erogazioni 
seconda gli intenti sociali. 

E' fissato il XII Congrosso a Verona 
por i gjprni, 28;'29, 30 .settembre; •-

Il Congresso centrale propone due 
temi da discuterò : là tutela degli emi­
grati all'estero; le relazioni tra l'Italia 
e l'Albania. 

Si è costituita un nuovo Comitato a 
Massàna con 125 soci di prima iscri­
zione, presidente onorario il govevna-
tara Martini. 

Il p p e f e t t o Flauti partendo' ha 
diretta al nostra sindaco il seguente 
telegramma da Saciio: 

«.Uscendo dalla Provincia,dalla quale 
separ'omi con profonda 'r'àm'marióò, 
mando degno rappresentante illustre 
beneamato capoluogo i-ivoronto affet­
tuosa saluto, auguri fervidissimi, for­
tuna, prosperità. Flauti ». 

Il n u o v a p r e f e t t o conam'Do-
noddu,. ó atteso oggi stesso. 

Concopao , pei madici. E' 
aperto un concorso per titoli a due 
posti di medici provinciali di quarta 
classo cpn stipendio di 3500 lire. 

La domande si devono dirijjoro al 
ìMinistero dell'interno. 

Scuola Popolare. 
La leàiona di iapaopa. 

" (Oovertii QHIichi t idea nuove — L'Italia ro-
apiranìe „ — Dgcente: Prof. Fellco Moml-
gllauo). 
Di sorpresa in sorpresa, in questo 

interc3santi.ssime lezioni. 
Air ora sòlita: alla presenza della 

solita stipata folla di uditori premonti 
di do;iderio di sapere; fra quel silen­
zio religiosa cho di solito precorre 
l'annunzio di novella di capitale im­
portanza, si presunta alla Cattedra l'a­
perta e simpatica figura dell'egregio 
insegnante prof. Momigliano. 

Con franco, vibrato accento osordisce 
dicendo che tre furono lo nazioni in 
Europa cho ittaggiannento sentirono 
la necessità di scuoterò l'opprimente 
giogo dello straniero invasore, prepo­
tente, soUfocatoi'e dì ogni nobile senti-' 
mento umano : Germania, Grecia e 
Italia. 

E di jquest' ultima parlerà, dolente 
cho la tirannia dol tempo stabilito non 
gli permetta di dar altro che nn ti-
mulaci'o di ideo di quel grande dramma 
nazionale che, differente dalle tragedie 
sensazionali ove l'azione termina col-
delittuoso «pargimonto di' sangue, flni-
sce invece colla rivendicazione dei po­
poli; con l'instaurazione del Vero. 

Dal 1815 al 1870 divido l'Italia in 
epoche concatenato da un comune in­
tento, guardato da diversi cospiratori 
e per vie diverse raggiuntò.' 

Il primo.fino' ut-r!i4& lo 'chiatta pe­
riodo dì lotte sanguinose e di sconfitte 
opprimenti, ma di spjriti mai dòmi; il 
secondo del 48 al 40, lo dice,, il com-
pondio poetico dui primo, col risveglio 
della Xa?.ionB; il terzo fino al tlO, l'e­
gemonia francese; dal 1860 al 18'70 è 
la roalizzazlane dello nutrito aspirazioni' 
por r Italia una, smentita . alla < sem­
plice osprossiono geografica » ; final­
mente ojl 70 il corooaiziento o l'apo­
teosi dol risorgimento, ..con la-caduta 
del dominFó'papale'e con la proola-
maziono' della' i>t8rna Roma a 'capitale 
intangihilo. 

E ritorna al 1815, 
Mentre — dice — il grande Còrso 

iiitupiditu dal sepolcrale silenzio doll'i-
sola ov'è relegato con lo sguardo vuoto 
fiso su le-roocie, ove si infrangano le 
iinpetuoss ondate dell'oceano — invano 
tenta convincersi non essere tramon­
tato il fulgore delia sua fatìdica stella' 
— a Vienna una lega di corrucciati 
potenti',-r'.gridati da! consiglio di'un 
Mettornik—, genio malefico dell'Italia, 
che non lb''V(jllò p'rotèttore m'a 16 soffri 
nemico — tramano il, ritoi'no ài re­
gime passato, cóli'applicare il morso, 
il bavaglio', ai pòpoli, vinti ma già ac­
carezzati dal vivifico soffio della Rivo-
Inzione francese, bd ancora ontnsiasti 
non solo .dalle prodigiose vittorie di 
Napoleone riportate sui despoti ma e-
ziandio dallo liberali leggi cho ovunque 
quel Grande proclaiiiava. 

E ritornarono dal tonobroso convegno 
i'potentati ' ai loro "troni e più dure, 
più onerglchii attuarono le oppressioni 
ad infiacchire ì generosi nobili impulsi,.. 

Ma'.il-popolo è •'popolo r •'pièga l'op­
pressa cervic6,taco... freme... non cede... 
Poioh'ò" infida è l'aria'aperta, il pòpolo 
italiano '— lo disse il D'Azeglio — ac­
quista l'istinto della talpa; si caccia 
nei sotterranei, e là da sfogo' agli im­
poti d'amor p'jtrìo,"giiirando e oongìn-
randa per idea''della redenzione na­
zionale. ' ' 

Descrivo o spiega l'origine, la vita, 
gli ''scopi patriotici e umanitari della 
setta dèi'carbonari. 

Con pai-ola affascinante, piena di sen­
timento elevatissimo, santifica la mo-̂  
moria di coloro cho boi sangue soon-' 
tarono i nòbili slanci ; ma il cui' sangue 
diede poi germoglio, di nuov.e fierezze, 
e l'epilogo'della raggiunta rivendica-' 
zione sociale. 

Accenna, e stupendamente spiega i 
pronunciamenti militari del 18'iO e Ì8&1': 
l'uno in Napoli l'altro in Torino, per 
ottonerò dal rispettivo ' Sovrano la so­
gnata ' costituzione ; chiamandoli duq, 
disastrosi episodi ohe costarono la vita' 
a tanta preziosa gioventù. 

Collo insurrezioni della Lombardia 
rievoca Pellico allo Spielberg e cred'ej 
nessuno di noi non abbia Iettò le commo-
vonti pagine del suo libro: Le mie 
prigioni: 

Minutamente nei particolari descriyè ' 
la rivoluzione'dell'Italia centrale' rila-, 
vando a fosohi colori la antipatica figura 
di quel famigerato Francesco FV di_, 
Modena -^ Volgarmente 'appellato « Re 
forca » quando — dopo aver 'illuso un 
popola facendosi oredtìro infarinato di 
grandi libere idee — ne strozzava gli 
entusiasmi con torturo feroci e patiboli 
a giustizia spicciativa, come qualla 'di 
Ciro Menotti che prima di afferrare la 
palma del martirio gridò:. Popolo, non 
fidarti dei re!,' 

Deduce che quello rivoluzioni cad­
dero intelioemente perchè isolate ; per­

chè il popolo, la gran massa — era 
indifl'ereiite — perchè mancava la pro­
paganda unitaria. 

Ed introduco la meravigliosa immi-
gino di Mazzini — apòstolo della li­
bertà; prima carbonaro,' poi anima e 
vita di quella schiera di orai della 
cospirazione cho fu la iCiOvine Italia ». 
Rammemora il Ke" s'ìièltfòV'rAWilétS 
italiana, cosi da Mazzini battezzato, 
Carlo'.iMbeMo; le distljuSitfjlitfjiM îto 
per la fiacca ed inaerta'"'politica di quel 
Re, dal grande agitatore, ed In. 6ne le 
minaccia e persecuzioni che la oostrla-
sero ad esulare por poter ancora ri­
manere sulla breccia dell'azione cospi-
ratrice.. 

.\ questa punto il chiarlsslmo.docente 
si accorgo essere trascorsa l'ora pre­
scritta e devo troncare lo svolgimento 
del tema, che spera un'altra' voltA. di. 
completare. 

Conclude intanto che oggidì, è 
fama erronea che gli antichi entusiasmi 
del sangue Isitìno siano spenti; comò 
nelle accennata epoche, naturali orano 
gl'impeti dalla riscossa, cosi oggi natu­
rali devono essere questi a si^lvagnar-, 
dare le conquiste fatte, col raggiun-.. 
gore ogni miglioramento economico so-
cialo a della Nazione a del popolo tutto.. 

Un'insistente unanime applauso, con 
segni di evidente ammiraziono, salutò 
il dotto insegnante, 

L'Alunno. 

La famosa viuniona. 
Strasoishi e code. 

Pare che dòl battibecco avvenuto 
nella riunione di domeniba a casa §tra-
dolini si vaglia faro addirittura un-gran 
caso. 

Un comunicato apparso ieri su due 
giornali, cittadini, no vorrebbe farojad-. 
dirittura un dramma a grandi iscene, 
parlando di sopraffazioni, di viòl^nz^, 
ecc. ecc.'e denunciahdo. col nome oo-
gnome paternità e professione, i, p^e-' 
sunti autori, con analoghe citazióni di 
codice pénale. . ,, ,;• 

A noi pare, e dalle informazioni ,its-' 
sunte,ci risulta, che si tratti' di esiai-
gerazioni; e vorremmo és'ortaròj,tutti 
a s'plrito più calmo, pensando che certi 
strascichi vanno pòi sempre npl pette­
golezzo e non giovanp affatto, 

• * ' ' . ' ' ' ' . , , , ' . • 

Pubblichiamo intanto Ijt sègtiehtd, 
portfitscl da alcuni dai denunciati nel 
suddetto comunicato: . ' • . . , 

^Egregio sig. Direttore, .:, , 
Permetta duo righe', di . rettìfica : a 

propO'̂ itu della riunione di domenica 
fuori porta Pracchiuso, indetta dai Ciri' 
colo liberale costituzionale. ; •. : 

Anzitutto respingiamo gli apprezza-
'menti ingiiji;iosi-'dal Ofornala di l/di^ff 
e.dftl comùnicatOr'pir 1 imitarci'a'quei 
sta semplice dichiarazione, 

L'adMàti'ià .éiffiiyiiibilicct ger,'ifî 1tti!' 
gli elettori, coi^p er^ stato annunijlpto 
sui giornali' '«''sogliàVilisI és'póS6'','é*-pel 
fatto che i promotori di detta riunione 
aveva^i^.previani^nle.^vvertiia l'utifo-
rità P. S., coDje .risulta dallo sto-nso 

• o'omanicato. , ,' ' ' '̂ •, 
Per questo noi sottoscritti ,e . mólt̂  

altri elettori ci siamo recati colà, ci;̂ -: 
deodo di assisier.e alla preavvisata.,'ii;^ 
scìissione sull'argomento indicata, ,; '. 

Dunque sé 4'Oj)i'a//aa»o«e.'vi'fu, ay-, 
venne da parte, dei pi-omotari, ,'cho 
impedirono a noi l'ingresso in , una 
pubblica adunanza, accampando it pr'e-

.testo che l'adunanza era privata., 
.Distintamente, la salutiàmp,» 

Un altra ci parta una copia del ma­
nifesto-pùBBUcatò-l'a.séttltnaÉJa ŝoÀ-sa 
invitante alla riunione, nel quale^è det't'o: 

iCircolo Liberale Costihizionalii'' 
di VdiM. • '" 

« Il Comitato dell'VIII Sezione invita 
gli'elettori politici ed amministrativi 
residenti a S. Gottardo e Plani»,' ad 
intervenire all'adunanza che avrà luogq, 
domenica 28 aprile alle are 2, ' nojla 
casa ex-Stradoiini, ài Boschetto, per, 
dar loro; schiarimenti importanti e di­
scuterò sulla questione, che tanto si à 
agitata, sul dazio del grano. 

Si raccomanda il maesintq oonoórso, 
'.essendo la cosa di vitale impqrtania»., 
: E domanda: . • " 

— Non.era questo un invito pifb' 
.blico? —,' ' . , ' . . 
': Si nota inoltre come avessero' e des­
sero airinvito cat-'attére pùbblióo i'00^' 
municati analoghi comparsi venerdì ìĵ l 
Giórfiale di Udine e sabato nbllà ÌHc-
cola'Patria. ! ' '. ' . 
' Sì attesta pure che domenica scorsa, 

prima che si facesse opposizione' al­
l'entrata degli altri, si, erano lasciati 
passare parecchi — per esempio i si­
gnori Coasutti, Meneghini, Cremesà, 
Potrei, Do Pauli, Eorgamesco, Cordoni ' 
ecc. — che non appartengono punta 
alla VIII Seziono, né mono jhe meno, 
alle residenze di San Gottardo e Planis 
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A noi paro che, con animo sereno, 
si possa spiegare tutto con un malin­
teso: da parte degli uni, ohe intende­
vano forsa di faro invito in forma pub-
biiOB ma per una riunione privata (di-
mentioani^o ohe allora .non c'entrava 
U tutela dell'ordine pubblico e il con­
senso dell autbrith}'—'da-parte degli 
altri ohe Qon qualche ragione potevano 
credere pubblica la riuniiino Q libora la 
discussione.' ' " 

E patchè, via, ti-a udinesi ci si co­
nosce tutti per buoni figliuoli, ,non. ò 
proprio il caso di voler dare gilè coso 
intenzióni e . intonazioni tragiche ohe 
non hanno.... 

' Un'iUra-iattara ci A giunt* a q\t9tto propo­
sito, pn difesa pemontU, d>l rag. Piolo Mo-
rigttji.ot. duoje^di.dovsrlB^ rinuiidara a domani. 

È p r a i a - o o p p ì g a . Nolla nota di 
ieri alla lèttera dell'egregio prof. Pizzio, 
eivevamo scritto :. 

t Noi ci' toniamo ad affermare che 
siamo perfettt^mento del parere del ra> 
lente direttore». 

Ci fu stampato, invece : « JVon ci 
teniafflOi...... -
[ Il proto domanda venia; i lettori e 

il fTot fizzio, del resto, avranno giti 
compreso a condotto. 

La. l l>**z is a l l a M n o i u l l a o h » 
• i m a i > i l a n o > In esecuzione al testa-
monto 23 settooibra 1791, del beneme­
rito defunto nob. Alessandro Treo, di 
11,̂ 106, iU Consiglio d' amministrazione 
d^tla Casa di carila e dell'Ufficio Re­
nati^'cel^de npto'che nella prima dome­
nica! d^ls |^.N. giitgnò. saranno astratte 
assorte n. 8 grazie del legato Treo, di 
UH).31,50 cadauna a favore di povere 
drrané tnaritando. 

Lo aspiranti dovranno comprovare, 
mediante attestati a presentarsi a tutto 
!?& moggio, corrente a. quest' ufficio, di 
(ippartenere a questa cittii, di essere 
{ibvere, dffltfe' di padre e di .madre, 
qiaritan^^ìe | i saper leggere ^ scrivere. 

. Esami di alanospaf ia. Sabato 
sfera, allo ore 20, preiso il nostro Isti­
n t o tacoico, 000 l'intervento dell'ono-
éeyoìa Morpurgo, del cav. Misani e del 
dott: Pitotti, seguirono gli esami del 
è)rso di stenografia. Furono premiati: 
,- Còrso pratico: Buracchjo Guido, Botti 
Mario,Mazzolinj Osvaldo e Fantini Luigi, 
^Corso teorico: Serafini Guglielmo e 
Tonini Alberto. 
I ' Dirige la,-sqaola l'egregio insegnante 
gasdotti , 

' I OAKÓrittiV Oggi i coscritti della 
glasso,,IBSl, appartenenti al nostro Di-
siret'to, sono chiamati ad estrarre la 
|prt9 del numero. 
I Si.vedono af ro t te per la oittii prò-, 
ledati dalla tradizionale armonica. 

jv Non ai .lealtà di un figli» 
f n.f^tlirtptfl' 0.nu8tb persone, che co-
tiosoiamo degno di fede, ci attestano che 
Xp scene dolorose, cui accennava la cro­
naca di ieri, in via del Ginna-sio, sono 
i| pi'odotto di pietoso condizioni dome-
«tlche, non di maltrattamenti del figlio 
Torso la madre. 
^.Ilflglio'à ànzl'iin buon Sgliuolo, cui 
ik noti .fortunale' condizioni di salute 
danno dolqrosi accessi. 
'. Prendiamo atto della rettiSca. 

'l M^n, i f l ìo i o a i l l p i a . il fattorino 
telég^j'^qo .Petrus!). Valentino di An­
gelo, venne ieri, sera allo 11 circa, di­
chiarato ìj).,contravvenzione perchè con 
Ijicioletta senza fanale transitava velo­
cemente! por via Bartolini. 

j|{SaquMÌi<Oa.Daì vigili urbani ven-, 
m r o sequestrati 6 chilogrammi di patate 
fftfaste'.e 3 di aranci guasti, 

•f,' • ' • , 

:'>OPBloaia S m a P P i t a . Dalie 5 
^ l e 6 di iersera, nel percorso da piazza 
Y> B; a porta Venezia,' fu smarrito un 
ijémontoìr ' d'oro, da donna, a doppia 
qàssa. Chi io rinvenisse è pregato por­
tarlo alla redazione del nostro giornale 
^ove riceverà competente mancia. 

," U n • r i s i l a d ' o p o m a s s i o o i O i 
Tenne' perduto, giorni sono, in via 
Anton Lazzari) Moro. Chi l'avesse tro-
yato, jtortandolo alla nostra Redazione, 
riceverti, competente mancia. 

'. L a a o l i t a i Venne dalle guardie di 
(Jj^tii, dichiarata in contravvenzione al 
regolamento meritricio la nota Menotti 
Éuun^, d'anni '23,' ' 

;~';i|ppaat(in> Alla 2 di stamane, le 
guardie di cittit arrestarono il tessitore 
iJpinot6i''GiÌco'rao' fif Giacomo, d'anni 41, 
da Lanca, perche - detentore di róncola. 

\ R l n o p a z i a m a n l o . I sottoscritti 
sentono il dovere di ringraziare pubbli-
dfimente l'egregio doli. Giuseppe Mu-
rfiiró, che con intelligente ed assidua 
cìira^ scalvò, ,da pericolosa gravissima 
malattìa il lóro Àglio. 

Sia, qne;;ta attestazione di durevole 
riconoscenza' al medico valentissimo, al 
professionista buono e zelante. 
•' Italo ed aivira Valerio. 

L'ultraggiala — Scana dell» vita nslla VB-
iiuli OiaKt — Romanio di Qiogsppo Marcoti! 
— ed. Z«nli!lioIlt, 

Oltre il conBno lo hanno sequestrato... 
ed hanno avuto ragione! (') No, non è un 
libro banale, non è un libro innocuo; 
è una pura battaglia per l'Idea Italiana, 
una protesto ribelle, un monito efficace: 
è l'aiuto affettuoso che uno scrittore 
italiano presta con tutto il calore del­
l'anima e con pieno'magistero d'arto ai 
fratelli soggatti ancora al dominio au­
striaco, insidiati ed oltraggiati ogni 
di dagli alavi sotto il compiacente 
sguardo dell'Autorltii che lascia lo 
vittimo indifese, quando non proferisco 
equ.ivooaro o scambiarlo por provoca­
tori. E' Insomma l'afTermaziono doimm-
presorittibile diritto nazionale, italiano 
che penetra nei cuori, e che resta im­
pressa, calda 0 viva. Sequestrando il li­
bro ne riconobbero il valore e l'efficacia, 
ne sancirono la verità, rendendo più 
acuto il desiderio: benissimo! 

Il libro mira a dipingere -la vita i-
taliana nella Venezia Giulia, a descri­
vere le soiTerenze, a rappresentare lo 
prepotenze e lo invidio ohe )a minac­
ciano ; e narrando fatti commoventi di 
una fanciulla e di una famiglia italiana 
e una palpitante storia di amoro alto 
e purissimo che invano si tentò di 
annientare con abbietto oltraggio, ci 
trae attraverso al grandi e roconti av­
venimenti pubblici di colà, con folicis-
sima dasorizione di ambiente, e ci tra­
scina, cosi dalla commozione per le 
sofferonzB e lo lotte di Giuliana e per 
la fierezza d' Piero, a vibrare con le 
parole eloquenti di Trevisan per tutto 
un popolo di fratelli. 

Il libro (i veramente degno del suo 
autore perchè è un' opera d'arto sdritta 
da uno oho non invano è il segre­
tario generale della Danto.-Alighieri, 

Lasciamo ohe ì critici oi sbizzarri­
scano tt scoprire qualche menda di 
stile 0 difetti accademici o critiche 
formali; essi amano inseguire le farfalle 
fin sotto l'arco di Tito! 

Noi ammiriamo l'alta idealità ohe 
ispira questo libro; la narrazione In­
teressante, oonquistanfo ; lo svolgersi 
naturale, logico degli avvenimenti ; là 
delicatozza di molte pagine psicologi­
che; lo potenti descrizioni dello ma­
nifestazioni popolari; la verità con cui 
soD rési i varii ambienti, dal villaggio 
del Friuli orientalo, all'Albergo Pesa-
mosca di Ghìusaforte, dal Ganin a 
Trieste; la riproduzione seria ed esatta 
di molti personaggi che non è ditfloile 
riconoscere alla trasparenza dei nomi... 

E oi confortiamo pensando ohe' lo 
leggeranno molli oltre confine e mol­
tissimi in Italia, con emozione forte e 
profonda. 

Questa sana emozione di animo ita­
liane è il più bel premio por il geniale 
Autore. e. 

(') Ed aoohfl ai preti al di qua del confine, 
il libro ò riuscito aaasi oatioo, e lo tiamo aaa-
temizsati. E anchQ loro non hanno torto. — Nuovo 
alloro per il libro e per l'autore,,. — N. d. B. 

Pubblioazioni oil ladine, 
15' uscito, coi tipi Bardusoo, il vo­

lume (128 pag. in quarto) dal titolo 
Questioni di galateo ovvero Mementi 
di satira civile » del signor l'Yancosco 
Blasoni. 

E' in vendita da Gambierasi, Toso-
lini, Bardusoo, a lire 1. 

Sono pagine interessanti, — Ne ri­
parleremo. 

CRÒNACA 
DELLO S P O R T 

LE GARE DI « TENNIS ». 
Domenica 5 maggio allo gara sociali 

dal Tennis Club di Tricesimo preaero 
parto molto giocatrici e giocatori. La 
splendida giornata favori immensa­
mente IH lieta spo.''tiva riunione. Le 
gare, non ossendosi potata finire nella 
giornata, furono terminate ieri lunedi 
dalle ore 4 alle 7 sul terreno del 
Tennis Club sociale di Udine, gentil­
mente offerto dal Presidente co. En-
riop de Brandis. Ed ecco i risultati 
finali. 

Nella gara singolare handicap il sig. 
Tullio Trovisao riportò il primo pre­
mio. Grazioso portafoglio in pelle con 
arabeschi d'argento. 

Il dott. Carlo Braida ebbe por se­
condo premio un elegante taglia-carte. 

Il terzo Ipremio (singolare), tempo-
rino d'argento fu vinto dal sig. Morelli 
do Rosai. 

Nella gara doppia mista handicap 
riportarono il I premio : la signorina 
Gina d'Agostini é il dott. Carlo Braida. 
Vinsero due graziosi notes in argento. 

Mia signora Elisa. Braida e sig. lUo-
ralli de Rossi, ohe riportarono il se­
condo premio, toccò un portamonete 
od un astuccio da zolfanelli pure in 
argento. 

La signorina Guonda Asquini e il 
sig, Trevisan, vincitori del terzo pre­
mio, ricevettero un quadrifoglio e un 
lapis d'argento. 

In complesso, gare brillantemente 
riuscite, interessantissime ; ne riporta­
rono una soddisfazione non solo i par­
tecipanti attivi, ma anche quanti vi 
assistevano. 

Udinesi premiati ail'Esposizione del 
"Kennei Club,,. 
All'Esposizione canina tenuta nel 

Parco di Milano in questi giorni, tro­
viamo premiati i nostri concittadini: 
avv. G, Campois, Il gruppo, razza di 
forma inglnsi; e nella alasse lìbera, 
I, II. e III. premio — Pansori A, R„ 
nonché altro premio per classe III, 
gruppo di novizj. 

La sfida di uno studente friulano. 
Scrivono da Padova al Qauettino ; 

' Veniamo informati che lo studente 
friulano Cnmillotti nelle sera 13 e 14 
curi'cnle sosterrà una grande lotta a 
Rovigo col famoso atleta Aohillo Mon­
tagna. 

La sfida è sulla base di 200 lira. 
Come è noto, il forte e simpatico 

studente ottenne di recente un vero 
trionfo anche al nostro teatro Gari­
baldi ». 

Sobermidori friulani. 
Nella grande Aocadoraia di scherma 

che ebbe luogo domenica a Venezia, 
nella sala della «Fenice», furono tra 
i premiati : 

Co, Frangipane di Udina — meda­
glia di vei'meil dono della Gazselta 
dello Sport di Milano, e spilla da cra­
vatta, dono del flap. Roggero Coletti. 

Saviol'i — Servizio in argento por 
fumatore, dono del signor Minisini di 
Udine. 

Gli automobili. 
La.... colonia dogli automobili in 

Udine va crescendo. 
Domenica giunse, e ieri — paroor-

rondo, a prova, le vie della città - -
attraeva 1' ammirazione degli intendi­
tori quello del giovine co. Fabio A-
squini. 

E' una cairozzella a duo posti, dalle 
lineo svelte, eleganti, leggerissima per 
il metallo (partinium) e por la strut­
tura, e nel medesimo tempo solidissi­
ma ; modello « De Dion e Bouton » — 
motore di 5 hp — originale, della 
fabbrica Poteaux, rappresentata a To­
rino da L. Storero — Carrozzeria in 
partinium Alessio. 

Da Torino ad Udine venne in due 
giorni, con tappa a Broscia, percor­
rendo in media circa 300 chilometri 
al giorno; giunse in ottimo stato, senza 
bisogno di riparazioni. 

Gara di scherma tra ufficiali e sot­
tufficiali del 17." fanteria. 

Domenica mattina nella sala di scher­
ma del quartiere alla Raffineria ebbe 
luogo una gara d'armi, indetta tra uf­
ficiali 0 sottufficiali dol 17° fanteria. 

Assisteva il generale Nava, coll'uffi-
cialità del Reggimento. 

La giurìa era composta dei tenenti 
colonnelli Rossi o Viaggi e del maggiore 
Hinna; assistita dal furiare maggiore 
istrnUore di scberina signor Biiniie, 

Rrillanti, interessantissimi, furono gli 
assalti. 

Nella gara tra ufficiali erano in­
scritti i signori : tenente Francesco 
Ai'camone capitano Rubbazzer tenenti 
Ginniui, Uonti, Do Martino, Romanelli, 
Tousaan, Fabris. 

Nella gara fra sotlouffidali : Pe-
derneschi, Menniti, Loccadito, D'Anna, 
Ribera, Nascimbene, Loria, De Bernardi, 
Zanon. 

Vincitori e preniiatì furono : tra 
gli ufficiali : capitano Rubbazzer, I pre­
mio, medaglia d'oro — tenente Arca-
mone, Il premio medaglia d'argento.. 

Tra i sottufficiali : primo premio me­
daglia d'oro, sig. De Bernardi ; secondo 
premio medaglia d'argento signor Loria. 

nmr WS /-̂ Wk '~mr •-=». M 

La Compagnia Leigheb. 

Ermete Novelli a Udine. 
Nella sera dol 15 o dol 16 corrente 

mese al Teatro Sociale la Compagnia 
drammatica Leigheb inizierà un breve 
corso di recite. 

Agli ultimi di questo mese, o al primo 
giogno sarà fra noi Ermete Novelli, re­
duce da un giro all'estero, o darà una, 
e forse due (vogliamo sperarlo), rap-
prasentazioni. 

Enrico Moroatali, TUnttBra reapomabiU 

O p a p i o f a p p o w i a p i O i 
(Vedi in quarta pagina). 

IL .io ii BQ iHÌGO. &. FERRUCCI • UBINE. 
Il buon medico, comò il rimedio buono 

è (quella che vi guarisco. Il buon me­
dico è quello che dopo avervi scrupo­
losamente esaminato vi fa una diagnosi 
sicura e subito v'indica un rimedio ef­
ficace por il male che soffrite di un 
indebolimento generale se avete bisogno 
di ristabilirvi prontamente oausa il vos­
tro lavoro cha vi reclama, l'uccellante 
dottore vi consiglierà le Pillole Pink. 
Queste pìllola hanno una tale aziono 
rigoneratrioo, oho in pochi giorni le 
vostro forze ritorneranno, ripronderote 
i bei colori, mangerete con appetito, 
tanto che le vostro deboli funzioni ri­
prenderanno il loro corso normale. Un 
buon medico consigliò le pìllole Pink 
alla signora Anna Rancati, via Sorviliano 
Lattuada n. 16 Milano. Ecco quanto 
ella ci dice a proposito dei risultati 
ottenuti : 

< Indebolita da molto tempo, da una 
profonda anemia che nessun medica­
mento non aveva potato nemmeno at­
tutire, posso attestare che sono stata 
completamehte guarita coll'uso dolio 
Pìllole Pink, Sino al giorno che un 
medico mi consigliò quelle Pillole, soifrìi 
costantomonto di mali dì capo, di sto­
maco, mancanza d'appetito, il tutto ac­
compagnato da una estrema debolezza 
che m'impediva qualunque lavoro. Di 
più ero spossata por l'irregolarità delle 
mie epoche. Ora sono completamente 
guarita a posso accudire ai miei lavori 
di casa». 

In tutto le malattie provenienti dal­
l'impoverimento del sangue o della de­
bolezza doi nervi il solo rimedio da 
Usare, il solo veramente economico, 
poiché vi guarirà in poco tempo, sa­
ranno le Pillola Pink di cui il certifi­
cato più sopra no dimostra l'immensa 
a rapida effloacia. Sovrana contro l'ane­
mia, clorosi, nevrastenia, lo Pillole Pink, 
guariscono anche le malattie di stomaco 
a d'intestini, i reumatismi, sciatica, e 
le malattìe propria al sesso femminile, 
Esse sono raccomandate per i bambini 
indeboliti dello sviluppo. 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte lo consultazioni che vorranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda o C. 

Le pillole Pink sì vendono in tutte 
le buone farmaoìe, presso i negozianti 
di specialità medicinali e presso i si­
gnori A. Merenda e comp., rappresen­
tanti generali per l'Italia, via San Vi-
conzino, 4, Milano, al prezzo di lire 
3.50 la scatola e lire 17.60 le soì scatole 
prese in una sol volta, franche di porto 
contro oartolina-vaglia od assegno. 

Guardarsi dalle contraffazioni od imi­
tazioni. Le pillole Pink non si vendono 
mai scioltene a dozzine né a centinaia, 
ma sempre in scatolette suggellate por­
tanti la marca deposita. 

Prof. GUIDO 6ERGHINZ 

Consultazioni in casa dalle 13 allel4 
Via FrancosQù Manttca, 36. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
della Società Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14), 

Prof. E. CHIARUTTINI 
specialista w le malaltie InteriiB e mu. 

C a n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dallo ore 10 allo 11 Vi 

Udine - Via della Posta N. 3. 

---•s<3i^aB5^ 

Nuovo orologio 

Tende di legno tpaspapenti. 
Presso ii tappezziere Mar-

cuzzi, Pjnte Poscolle 11, tro-
vansì le tende di legno traspa­
renti a stecchì, e dipinte a 
paesaggi. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettura N. i 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con,deposito di,ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Acqua di Petanz 
dalMinìstero Ungherese brevettata LX 
SALUTARE; 200 Ocrtifloati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno de! comm, 
a. Qwinco medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
uno dol prof. comm. Guido Baccelli, 
dirottare della Clinica Generale di Roma 
ad ex ^MINISTRO dalla Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia ila Va 
R a d i l o • U d i n e . 

Caliere amnDliigliate à'affittare. 
Rivoigei'tìi ali 'Amministra­

zione del nostro Giornale. 

Mercatovecchio — Udine. 

Vermouth al la Vaniglia 
cosfeÉiatD eoa poro viBo iiiaiiGo. .•-

Bottiglia da litro L. 1.50 

CARTE PER ALLEVAMENTO BACHI 
,« l 'UGZXI ni WAWtUiUOA 

presso le 

CAKTOLEHIE MARCO BARDUSCÒ 
Mercatovecchio — UDINE — Via Cavour 

AMARO IIAREGGI • 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con mcd. d'oro e d'argento e diploma d'onore 
Volenti autoritìL modiche lo dichiararono il più otfloace ed il miglioro 

ricostituonte tonico digestivo doi proparati consìmili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare lo funzioni dello stomaco, d'aumentare' 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti-' 
chozza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed oocita moravigliosamento l'appetito. Vendesi in tutto le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista BARE6GI à pure l'unico preparatore del voro 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e dello antiche 
polveri contro la bolsaggine a tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domando alia Ditta 
E. G< F. l l i B a p e g g l • l f*ado«a. 



I L F R I U L I 

L© uìserdosu wejc 11 MHtdi si. riceyono «scluaivameiate presso Ì'4.mminÌ8^r«?!Ìow -del Qiernale in' Udine 
Nella icorsa annnta 1900 8A1?Ò il prauvtto v^i^^mì» 

cbt fdQO uso ^Td /̂b eupro-cntcico nellti provìncio meri­
dionali, quindi è li varo rifnoflid' eootro la poronospora. 

Attestato — S . Domeuica TBI&O, (Cosenza) l()|3t(10I. Sif^.Lombantli « Odntardt,' 
Napoli. Prego farmi eapare se quoat'antio it prozUK del roslro Kcifo ctipro-
calcico ò lo i to iso cito l'anno scorso e uall'istosso toiDptt vi poitso efl«icui:aro ohe. IB* 
prova/atta l 'auno •coi to ò riaicita booOffiuantunquosion facpoinioìa prima solfo-
razìoDe, porobò doro&nilamri o alla Casa un poi:o tai^ì detto gcnotd. Hcr questo 
motivo vi scrivo oggi, pregandovi rispondormi subito per indto^rvl la quantità 
noiiossaria. — Oiuieppe Semte, sindaco. — L'oftlcacia»dolio xotfo'Citpro'Cnlcleo' 
è quindi deflnitiTamente accertata, e cbì vuol aalv^vd V uva non dove uearo 
ajtro. Costa L. 9.50 it sacchetto di cbìti 5 0 ; dieci iiaccliettj L, QO, mor(;ft sta-
Tiione 9àrD0( pagamonto autccipato allMmiea fabbrica Lombardi e CoAtardl, 
N>poJ),>— Solforatrice brevettata h. 0. Intfiizionl grati» 

Tosse, CataPEO, BMCHiTi i; 
A^vis'vvy v u v M K « > « j ĵ̂ jjjjjj gì curano da i 

ÌDOUOIII9 0 qualti^ì al^ra.i;!^-
lattia bronco pulmbi^|:o ($jbhì-

liibìA)' DÌ curano da oltre 40 anni sol^ con Ja''i^i* 
chenitm Lotabardi vm'tt* QiiMto eoealleate prodfrttbi fa dlebiaratcì miracoìoao 
per i prodigiosi suoi, effetti dal prof. EUtORglia, ifAcncmimo piti hi ognVaUro 
rìmecijo dal pr.or. Cardorelli. Vieno falaUlcata ed imifafa ,da po^o scnipoloai 
farmaelsti' o droghieri, bl9o{{na prefenderiì la vera. Costa L. 2> il tìacon in 
tutto lo^farmacio del mondo. Si spedisce o'^unquo contro rimessa fkutlcipata di 

Xire'2 ,^0 alL'anica fabbrica. Lombardi oCont^rdi ~ Via.Koma,3,'t3 .̂ p, Nati'olK 

llM^- Wmm\m 
pulmonarfi ' i ia rwHiiitfl chtfiinMlrAM' 
H guar ire . con \t^*tith*tìi^ai td>'fr^\i 

*̂ * »0W ed etsmvvf, di mentu, —,^ jjt^ 
lati gl& lieeniiati «Uà, mor^e uài nv ip l^ 
aU*eapettiJrato, cesàif'U' toa^'« ' fa n%W4 

tiene la guarigione anche, in ammal 
Sodmi^mooHt» 1 baeimd]'Ko^l^ daU*eapettiJrato, c e s à i f ' U ' t o a ^ ' 
cpb-AUGOQQto dol peso (tei corpo. Molti amsealatl Kré^]iguak4ti'At]a«tilfeoU'(Mfi 
(WodoiBct.al mUaapio,.-"^ Oo«4ajL. 3 i i l flaconi e- at !|ptdii<f«jn ttUtO'il Mottilot 
dietro rimessa anticipata dì L. 3.^0 all'unica fabbrioa. LppibiKiìli 9 ^cJffV^t 
Kàpolì: 

"•WJ* 

/ nenFastenia, rimpoteBzs, la debolezza gonurata a Hpi-
natc^ 1 dolori di tonta, il 
ronzio uolle orecQhio, di-

pof^ttit^ dairosaurimonto nervoso. La cura obe ha dato- 1 migliori' risultati 
facendo ritornare l'allegria e il desiderio di goderà la vita- à .costituita dal 
litffi^fatùra o Granuli di stricnina pr«eì^\ Lombardi o Contaidi. IBffieaoo 
in o ^ età. La cura completa costa lire 18 in Italia e ol spedisco in tutto it 
moni^'Der banchi 20 anticipati all'unica Fabbrica LoAÌbàrdi e Contardl, m-
poli, YHKfioma, 343, p. p.  

-TT" 

T Q n a I i r J r t i A '̂̂  trovato finalmente la sua snicgazione sctontiflca, gìacoUù 
i i l f U a l V i i f i l u ' ndll'litituto PasteTtr di Parigi È stato scoparti) e studiato 

il mierobacillo che' fa cadore ì capelli. SI b- connttitato al-
fro6l< che il copetlo cado o rlnaaoo più volte ; uccidendo però il uncillo il ca­
pello rinaioe e non ca^le più. — Su qi^stt stuoli, ò «tata preparata la Riei-
nina LQmbnrdi'o Contagli. Distruggo la forfora o l'uotumo, arresta la oadutai 
dei capelli o uu promuovo io sviluppo. — Conta L.̂  6 il'tl, peri posta L. 0. 
Quattro fl. cura aobplata !n tutfd il mondo'L. 20'anticipate a Lombardi e 
ContaVdi; Napoli vibl Uoma< 843, p, p. 

Bota - Bemiil • Attrita s a s U S H S S : 
nel SaltatHa Lombardi antlràuntatteo'ed autigetloao pe^'Me|llffnza> - « CaAvai 
il dpJu;^^ Bcompariacpil gonfiore jopo poche applicazioni, fe rluaQit»inu«t)ri|f 
meraviglioso, e miracolosa con la sorpresa dotramnaalato e del medico. — 
Coaéa h\ S il tlacpu in'tutto ti Mondv'tidielmirimoHaiiantìéiprataiftUtàniaàltifalit 
briea Lotabardl 'e' Confa^dt Napoli- viii «Roitn 348 pl-p. • 

^ ' ' i j • - . . ' J - [ MÉhii*ll^i«iitiithtia 

k a i ^ ì l f f n ^^ trovato fluaimonta la sua cura radicnlo nella Smiìacina^ 
i J l u l i l l U Lombardi o Contardi unita al ioà«ro. L'aittthalfttoohoifa 

tale cura rimano libero complotanaflintir dall' info&ione.; ciò, 
.couUta((£ dal fatto che chi'foaO'Jit cura tro anni prima ha ripresi) la 
ttiaf^i ÉBloia patf!atameo)cÀaujkè^;dall'iufe;ùon9 precederìto. Non ai hanno 

«b&£;npéiÌlÌr<«rddWe. « ' MA^idpletB L. Sl'in Italia, estero Fr. 25 
anticipacela Fabbrica Lombardi o Contardi, Napoli vìa Roma '843 p. p. 

n TI' Utf\^A Bi'gaarlice sictiratneni» ootl la Cura C!0;ifatY2ii Oramai, mì-
. IIIArini^n S'ì̂ 'A 4i aa>A?!iJaU e mQUiasìpii,medici n^sonq convìnti;. 

VIUUV^V In tuttó'Um^Jó oggf i! d labòio' irWa in tal modo, 81' 
permette il cib() misto o si ottiene presto la scomparsa/del lo r.uc(slie?o ci ila 
ripresa delle fdrze.i Splendidî  statiatlca comunicata all'Accademia di Par'S'* 
Memoria grati» chiedendola con cartolina doppia. — La cura compiota costar 
in Italia L. 12-o si apodiace In tutto il mondo per Fr, IB anticipati all'unica' 
fabbri» Lombardi o Contardì, <Napbli v̂la Roms 343' p, p. 

...Il ìli V'i" 

U BlenonFagia il toatringimeuto, la gouRotta, sottO'^aril) pnalA?.' i 
imnte 9 loiontjflfaqimtf <Ki)i l'fi^iùmt ntiiit^tl^f\ 
l'iniàcs la pii) nstinaU, aectnlOTf.,NoA,vi i .^ in ir , 

' • " • • ino per tulli gli k m M ' l W ' (Ilo ogn&to e tutto lo altra apoctalilìt'Botiò un inganno - ,- -
pronti a'qualunque paragono.'Agisco corno prnaHtita infalliBìrè,' tMrìAiìta m* 
aup»abile>. Cbata L. 2.60- per poata. U. 11.29 anttdp>t»,vi. SjiLi IOi.«Btai« 
ii'r, l^.aU'uniofVi^abbjiii^ JLombardi a Contardl, Napoli via Boma Q;l3 PrfP;:,, 

. M r f . . ' ' ' . • ' • I ' " • I I i l 

(lllltoiliitillfi ' ̂ KI^'tìA. Mk«izqiii'« C;'Tia tî la le. — Terhw, G. Torta, via Bagao, i — Vaiatici, Farm. Tronto, Campò H. Cangiano — Ancona 
w r m j Q i t n i ajàf,' Corao V. E., 18 ; A. Manzoni e C , Via di Pietra — Copua, Fratolli Graniti -Foggili, AMltnlli F.'S. — Bartj Paganini, 

;Mt!ffli>wt"iinT;^l=iin^ 
F.IU Cananzi eoo. Dopoiitari n«ll* Rópnblilioa Argentina'L. Fiicìietti j 0.. Calla Eadierlilda'fiOSiÀwni» AUrit 

icona t Bologna, Tsdisto e B'oligno, Bot^tvla — Ftrenie, Dotare Pdgna e F ig l i '~ tìoM OAloiintlll ' 4 Siir^' 
r, Montelsilnas UppoliaM'dfaittb'e IMce, Oliti e Ferrari — Ailm-mo Petralia, vlkMaqueda'— JONiM'" 

• ì . • M ahif. 

•a ' 
S'i 
at'S 

St p e e I la I i t 11. ! 
tk.Lt Dì Î URO LINO 

Gbieilefe oa^pli^i. 

$ 6 n . f t H I U ^•'UliiB&OVIAHIIO" 

Parttni* 
DA UMinl-
0. 4,40 

{' A, 8.06 
< U. 11.2S 
I 0. 13.20 
! 0. 17.30 
I D. 20.23 ' 

Arrisi 
A vsnaau. 

8.67 
11.S2 ' 
RIO 
18.10 
2a,2« 
23/)B 

ParitnMt 
jui v i a n i A 
P . 4.4B 
0 . B.10 
o; io.3d 
D. 14.10 
0 . 19.37, 
U. 22,2G 

Arrivi 
A Ult4n 

7.43. 
10.07 
15:25' 
17.— 

. 28.26 
3.S6 

DA ODIMI A poirm]^ DA P0KTHB3A A nDm 
0. 602 8,65' 0 . 6.10' 9 . -
D. 7.68 9.S6 n. 9.28 11.06 
0. 10.35 13,39 0. l'US' 17.08 
D. 17.10 19.10 0. 18.65 lS.4iPr, 
0, 17.36 20,4? 1). 18.39 ?0.0B 

f ^ M _ ^ ^ ^ f"->f'*'iTii<u~iii' fiai>T?Wiraiii,'n"i" qnnw»wT'ai<rfi'i»ii"i>sfM'HMfH'i*'"*'"tiBrt 

TELA ALL'ÌRNÌCA 

DA UOIVH 
0 . 6.30 
D. 8.— 
Mi'16,42, 
0 . 17.26', 

A TzinaiQ 
8.46 

10.40 
19.46 
20J0 

DA 7tt{£E}T]l, 
A. 8.S!i 
M; 9. -
D. 17.30 
M. 23.20 

A i D o a 
l i . lo 
12.66 
ao.r-

4.10 

.iPm^ Kb. a s ./=%. r'̂ if BF 
' ÌMI|ltU(0 

A aiVISAI.1 
a,37 

10.39 
12.07 
16.37 
21.^9 

AMjlf̂ qiO • Fofmaaia Au iU)u}o T o n i c a , swoessore'a Galleani 
' CSM ^(^oféi^ii) chimico, .wa Spa^ari, 15 
Presenti amo questo prGpurif)(o del nostro Laboratorio, dopo atm l i i n ^ .serie, d'itimi 

di) proT», avendone ottpnujann pieno ^MCces.so, nonobi le lodi pi,Oi sincera ovmiqac è 
stai" sdoD^fiitó; ed UBjk.ditftì^^sunf voodit.'» in liuropn e iu, A.Jiericu. 

Esso, noE devo'essoi' cotiftìso r.ott altro, speeialità olia pprlacM lo STfiSiSO NOME, 
che sóìii) INSfWCÀ^Jlj 0 spesso dannose. 1! nostr.Q preparato è un Olotisteornjo disteso „ „^ „ „ „ , 
an'tetó che òontieno i prinoipii 'dell '«rwl«M|ie^on€liinB, pjiinta nativa dàlie alpi, co- i- i,j_ '6.06 
notisti'SKoi dalU'più remntàantiahità. |j Mi 10.12 

FU'iitfstnJ scopo dtitrovaro il modo-di uvore la'nostra teln nella quale'nou siano i M. 11.40 
altaiali i.prinoipii' deU'arnlw, e, ei »i4mj) felicemente riilsoiii mediante uO' proeeaiato [ Mii,I8.06 
•ne(^<|Àfj';ediUii i tp i tarnt f i «1» iKnnari^ e i i«*u«t»B' ln i t io tn«»o i i e . c p p a p r l B ^ ù , !. M . ^ 2 1 ^ 

L^'uo^tj-^tela yieno,tiiMt«FAI.SlFlC|l'Aediinitiitago(f!ihiiilto al VfiBDEttAMli. ! mntii» «IOBOI»'»!»™™ 
VKLEiSO conosciuto, per lB..iua aziono corrosiva, e questa dove e,̂ <or r.inituta ricUin- f M, 7.35 D. &SB 1040 
d^'^o, iiuell»,che porla \«i pustre.Vfre raarclisj di, fabbrica, ovvero qupUi ioyia'.a di;ella- ; M.13.16 0.14.15 19.46 
m^jtè Oflllaiiostra Farmiiciit,'che e timbrilta in oro. ( M.17.5fl D. 18.57 22.15 

tónuTBereVoli sono le gnsfifriopi, ot^wiltc in molte nmlaltie, come lo attestano i \ 
ataanurroiil asertllMUtt^eitc-|pM«*<^itAi|siaj In tutti'i dolori, in Reuerale, ed in 
particolare nelle laiuba|;) |^t ial , i,ei i 'rmuiilt l \ iffMÌ'l9f'>'-(••"^'*o dq^cfiMp l à , n H -
r i v i o n e « p r o n t a Giova uni U o l u r l «•eMimldil c o l l s n aierrltM(<,Delw''artu-
JettS^hrtfflr-•*"*'»••» "»('Sii!iW*"ffi!*"> niiir«(iSifeimif»Hioj>s« i l 'Uterip e e e . Serve 
a Isnirì î IMÌAJr* dai{i>»ÌHÌ<iil» « i ^ n i i i A i da . « o t i » ! risolve la callosità, ^li indu-
rimepfi^ij?; cicatrici, id, ha inpUroi molto altre utili applìcaiioui per malattie ohirurgiclie j 
e speeÌBlti)etìté^pe: cal.ì. i 

Costa lire lA.GA al metro ~ Lira 6 , i i # .a l mezzo metro, ! 
Lire t.DO la scheda, franca>a.domìcilig. ' 

I l t s e ^ ^ i U a r l ; In, I](l|Mn,Ciiacoii::jo Comcssatti, Fabris Angoli), G. Comelli, Luigi 
B44W(,.,Wh^tÌ«i-H!'lo'''"lÌt'^"!WÌ»i ^atpaciii C. Zunelti, Farmacia Pontoni ; Trl«!«i«e, 
Ffiitociii è , 'Zabetti; S. Scrravalld-;- ÌSairiH Fnniiacia N. Androvich; T r n u t o , Giupponi 
Carlo, Friuli 0 . , Saptduf ; Vomeaa^», liutnor; f^Kim- Glablovjt!; ^ l u i n e , G. Pradarai, 
Jacltel P. ; M i l a n o , Stabilijjonto C. Erb'4, Via .Marsala, N.'S a' sua snccurSBle,' Gal-
l iait iMittotìSpmaiJpScN. i tai^ù-vlurfiyizonl e, comp.; Via Subì N. 16; H o t n u , via 
Pf l te j j f '^^'^^inTnt ir ie pffiiWìSaTI W n S i c i e del Regno. 

DA OASAMA A a n u i l B . 
0.- » J I 1 ^ 9.6B'' 
M. 14.36 15.26 
0 . 18.40, 19)25 

DA SPiLlMB, 
0. 8.0B' 
M. 13.16 
0, 17.30 

A CAEAKSA 
8.43 ' 

1 4 . -
18.10 

DA.tUUIUA AFOUTOiSII. 
A;' 9.10 9.48^ 
0: 14.31' 16.16 
0,-18.»' 10,20'' 

DA XOKTOSK. 
0. 8.>.̂  • 
0. 19.21 
0.1 20ill 

A OA^iaaA 
¥.46 
14.05 
30.60 

M; e.sB' 
M. 10.53 
M. 12J35 
M. 17.16 
M. 2210 

A VDffl 
7J28 

11.18' 
13>06\ 
17(46 
2^41 

nuKSTB a. Gioitalo ODIHS 
D. 8.a0 M..8.29 1(̂ 12 
M. 12.30 M.14.30 16.05 
D'.n.SO M.19.04 21.23 

unum B.aioKoio'vKiaziA 
M. 7.SS 0 . 8.36110145° 
M. 13.16 M.14.35 18.30 
M.17£6 b.l8.S7 21.30 

IKMXIA fl.OJOBQIO UDINH 
0.\ 7 . - M. 8.5i7, 9.63 
M.10 20 M.I4.I4 15.50 
D.18.2B'M.20J!4!21J6 

i&ymO'.'DELIiA^BiLUVIA À VÀrOKii; 
Parientt 
DA UDUa 

n. A. a. T. 
8 . - 8.2O1 

11.20 UM 
14.60 15.16 
18.— 18,36 

Arrivi Pariawu Arrivi 
DA A DDIKB 

8. SAN<V.|j^, DAinXIJI a, 1. , X. A. 
9.40 

13.— 
16,35 
1».46 

).S6 
11.10 
13.65 
18.10 

8.10 
12.26 
15.10 
19.2S. 

8.82 

IB!SC 

0(mù&CmÙÙé&&&OQO&QOQQOOOOOOQO ^ infallibile dismuttorfi di-i TOPI, r ' 

8 
| s 

inffil libile 
SORCI; "• TALPri . — Racpoinmuìaai 

C I 1 ^ perdio noa pericoloso por iffi ilni-

8 ^ i ^'^^^ floniestK;! coiop In paiti.n 'qa-
[ ^ ' d e s f ì 6 aliì'i prepui'itli. Vcttflr.sr'u 
' ^ ' L i i ^ e I al''pbRCo prpH"(i i 'Uflìcìo 

O ' jé& Aftourri'dtfl '^tol-ijnle'*.!! Kpìrili ». 
F i 

oooooooooooOQOOOOQiooooooooooo ^ww^w^rw^rw^-ì 

^'eoltori. 
in< Ma-Las M^^i. E. Ofi- JĴ eivtlfji ^ C. in Liquidazione tiene 

gazzino- le seguenti Looomubilì, tutte nuove! di ^jf^^ 
e di ultimo modello. 

4 Cavalli ettettivi, cadàifna L. SSOO' 
H ìd. ìd. id.i >̂  S,5ffia 
» ' id. ìd. id.! »" à^itm*' 
tO id. id'. idi » SStmO 

I suddetti prezzi s'intendono per merce posta in vagone Venezia 
compreso iwjbìftUaggio., 

N. 2 Locomobili da 
» 2 id. da 
» 2 id. da 
» 1 id. da 

nta» nmmis. 

[| flial Ili fefiato e le aizioai IiiJiarhS;̂ rtS l̂̂ lliifii t y & ' w S ^ ^ 
•li'jeci, paesi por cct-cHei'̂ iif ' cll'epad^e, coi preparati ' B*l<o''V»<nai«t KiaiJlleltl'' 

PEft € t l A1MÀL4TL 
•fnniwi la lliahsU'''* d atf/n.urina f(i, osialiea, l'iiméinatì&'AiiiÌ¥ ^cnfiMitìM 
'!u,uUirU Id UlilUElC"riniedio fu osit] ri giiosciu(.i ner principali ospedali e elinrehe','' 

rÒssi/cnoli'o tlV'f^" ilei'dott., C. Jieo.'e.'Huiaerosi • certiScatt ci. pervtugMoi gitr* 
nalinriite da medici ed ammiiiiti cbii'avev.nio. invano. e-iporimenlalD «itni.riiìiiédii [Il ' 
solo, géoiiìiiu è quelld chd p'ort̂  scrnto a ut'ao 8u|l'iaibaJ)vgKÌo:'<4<K''>«>'d(^^'lt' 
ic/mino. La botUgha franco nel Reirno' L. 4.7& 

, suo da ol,r«, venti anni ne^lii asj>e4«li di -Uadl'id'., E' ino^ens^va' e .produce, ètTÉtto, 
' meruvinlicso fin dalla primi), ftiiiiiti'e, M sprdisid ^cat'iìli, fradco di', porio con .isli'o-' 
'zione a chi miuiida, c;irt9li,n;t-vag)pi ,di L. 10 50 

L'aneniiai \mm\m, \ ' m m \ i fienefaie C'Zl!'a%tì:ZiìS£X-' 
•tvilviino sovriiiio 0 Rroiiti; rime^fiii 'nel Vlai4>,,ntia4^l]t|jvq itl,Pfpyta|!ijJF)|^4ijto-, 

p e p s i n l r o a a n " h u n H i ( a a e . Uh'cucchia^p da,tavola' avaiìtr il' Jiasta'VIitilima 
isubito l'appetito'e'Id'ta'rtei Indìcdlissildò mi casf di gravidaiiiil. Bbljti^ln (trauile" 
ftalico porto: Li 5 ' 

ribol'i aditultneicure furono sempre guaritlé'ccrhìt* PtfmaM'i 
AiieiimatDsiiit Giinriaiio prbiitiia>ènce>£mtivtìril«niVBctiii>a(.'. 

, la ' Prur f(o, ' Iti 1'S,T'I«SÌ, la, Sivosite tutte le einuoniinin . gexaraii'Flacoileifrsécaiiiii 
porto L. 3, 

II 
'rapidi'e intrivililiosi ni 'ctteunei'o 'anche iu'lialial da>niolli medici.'Riultit'ansi'in 
pochi giorni le furze'ai ficilita la' dige.stionej si.chiariftilajo'lo. orine, 1 essano ii 
dolori. ,Un Hiifpnfi (fi .Uold^^-V^ifir^i L, 4 40idi ISHtfn « o l i l o r V e r n a i L.a.a5| 

.';,t"?gii(W,liÌ!; C ,0'?<) ip .pili, puf sp«(><|,postali),' 
1.4 tilrilti tnhiiii(inlm!n'B*lw'"'W° sk-viitne colla e i a i a l a c e t l a i a lIi.liiìK«,„fmqvo,ft 
lld^y^lSl V, [UWlì|liViU,patii<itel!riiii|edte''antiti)ti,«ri;pliir#. che d&i siM^ iiot.̂ V9lD,* îT{ 
m(!ntfts)JLi(pnttj,itij„iyijl,i.la./fhJj^,f«<ce3s»re •( profusi e debilitanif fjdlor/.iipudtni. 

Cedon'j) Ià,tos'V e'I'.ì.s'pétioraziojie che s'cnm'paiòno dopo 6 0 '6'"settimane di 
CUI a.'Questi resultati furono'oonférmiài n Ile principali, cliniche|',dJEtooj)a."PeViillai''' 
'game' lo smerelli ancbo in^lttliti la'OMe Maiert ha"'dra'' nba^sat»' i p'i^zti."'Plilb'Miéi 
picc'ilóN L. 4. Plsconfr'grande L. S.' Uiijanie I.1 cnra| '^')"'(%<n{jfl|V,*'t!l|{V, " J ^ l s 
quiUiiaii altra curaantitilbeiicolare, cotnùpure nel la,aievtàrffamlMVteflIf^Io^g^ , 
neH'uiicmlia, ecc., usare come .alimeiito riCpstitUeii(c,l K'tjICiASII^IA:'HA'IlBn^',' 
prfpura.ta piiri^ssiino ottowt^ dalulattiq. Gr. lOO'friJDca Régnb L'.' 2 7S'' ' •' 

Altri ottipii. rinieli contro • la tubercolosi,-'io' veudili' pr«s!(o"!'A4*a»lilW 
d e l PuIIMInfoii^, .lonp .il ,ti|L^ÌIID'lII.B3ll>estrattki> daiglsDlluU brcnehialii'Il ' 
'flacone di 103 t'iv'iilétle L. 6.0;t,(,ij qO,,tavolette L. 4. framHi di/(jontoi: e . i l ' iaAfi i 
XOIiO del prof Cervello (per ìtValnzióni). Il flacone da grammi 25 L, 12 DO àiL 
gr. SO L. 25, V A P O n o n B N O .«tAIillS'(Apparcihio p»r'inaNii<Mf>%'ji(»M|Mi3 

«ione) L. 20 spese p M 1 1 ©,'»''';; . ' " . , „ ' -, ' ' , i , .•' ••,• A- ' 
cn}js^ di «cavissime malattie vi CÌXTHÌR QOÌ'SupposUotìt giicerinatibui). 
^Rtìgltm. -'%po 10 minuti dalla loro applicazione nel retto si f ^ettua 

copiosa eva5U;iz.i>.no noroifila. Scitoja di 8 gliccrocóni Ii,-'i9.'g0'sf B!l* set'flSK'odkHW 
0 prr'fiinclùtliiO'poMbattéÙb ' ' • ' . ' 

k , _ot:«,;.,(soottBturc)i,apt;hB.Jo, pi)) gravi, qualaoqnaipinga pnwaoiéAte.dajfCisitìil 
II!![||IS|. Ila ulciri mi\o^i\.all9vgitm))e,dj),'d^rmauti ,arjtvli)iiaiìl>a9Ht«>'fla d.<lfNÎ Tii 

,to3i' c'ajqpl cute al diabe,̂ i;. si,g^Kfiii(;p|i,o„ scnift,,dolane,.»,pp!,)capd,pyi'l!)i(^(Ì^i(»^W!^ 
'cuti dèi 'dott 'lìfirdeìihen. Uiia fa^s-i»'lunga. 4 m, p largì), lOi 90111» .L,,2.^^,.,^HUg^ , 
2 m.' L. 1.30 franco di 'porlo. j • 1 . 

la nifilitlo "O""'''» infallibile è la'nuova i u l ' i c z l a n i ; a a t t f a l u D t l e i * del' 
la SlìlllUII dott. H l t ì c i r . Non prodvteiistaiìiatitnancaiiiiiiafiy niitlotaiiit vaU 

Instili tracciu'nclla pelle mentre'lutti'gli iilitri/Diepa^ntii lascianoii ino(lnlii'VÌ>i))ilii«ii 
dolorosi. Cenlinaia di guari^iom''Coraplote si (.ttemieiKx/lili <jlottvrti>IW)Allli'.A>t)||rti' 
s u M e . VidtEtf edi altri. -<•' Va flic con ist,rnzÌ9nR franco di. p(>rtpi,,L,, 3.^5, in,) 
(toma L, 2.C{0. 'fm fli)coni, b^stikno. per, )ina'cur.i. . ,̂ _ 

La gotta, i muMì i Jlillori"artplari,iialla..Ojy!9 : x : " S S Ì ^ ^ 
del dott IfrisoiU Qucstp paitigli?'sopii usntf cqn,-gi;jift.,afloce.«8p, iqi.G(i»Kia^i;».,]f)a^,, 
fr.inco (il pòrto L.'10;!!d. ' , -, ' 

'PerÉsoI«i'fliÉÉi{iip»iiÌ8li-S!:;eri? P " ^ E : Ì J » ' ^ Ì S ' ' 
subito lo spasimo ed'assibnra perret|li''guà'i(fioDe'miibilavei leiilipo.'.IIAva/alle6<W«4i 
di'.parto'L. 2.- " ,,' . 1 • , , • 
Vw la niiM m donnno """' "'"' tollerahqi|o,4(ii)mit«i(i(.,»»i»w'ffiA«S»>»ì!iM.,J 
rEr.lqiUOla DeLSaBUlIC mli .casi> ricorrere ,alH,,ftQl^pi|l,tt, WI ini|),n;(l|Kl^..pl)<-, ^ 
prp'lu è fili;,stessi eSkWi ed,è toUfratQilanche da stomachi deboli. IMacoue cti'gr. 25 
frane > pòrto L. 4 75. Ottimo dAp)4rî t|Yo clu) - riditna. fòrtofiiMiliAfCtìxlte'Vgllfìlil 
>M><>v dfipip r a t i VOI v«a;4; ta |o eanaeB«<W«(|a.UqWij«>, Taltii), li),niit|j)(t)fi ^^m ,̂, 
generalmente nccoiqpagnate da cspul'^'oqi dcil,^|!aagf{^,,P^p|irivt),i|p pntyentj^sill^nU^i 
la n îissa de) sangue in autunno e i a pr_imay[jj^ si, evitaup,, si|;n!Ì^q)B.ntq 'gra,y)|,|ìia. 
lattier. Pi'eziì'i della bottigliti grande frdhco 4i. portq I,. 5. 

Richiedbce tutte )e'sudlette'speiitàiitì inedicinalf ull"A|gon)(tl» dui",'V'oli';' 
c l ) i ) i l on (Casa di im^ortaatono- df 'nccrcHitae spiìeia|it,i medicinali"Wtere, feWi;' 
chirurgici, appfirecoUi'per gtlineiti sdientilìpi'ecc., premiata'con med»feli*'d'ftrj(ento'' 
aire|ip(isiai(iuitì(int<rna>iouala'd'i^ienei«iNupoli' peri-la liotalirdemi'speciblita'^paitadi)': 
cQaimBroio),.in JRjMnn..via,Cnmvila, 3, imediante relativaiaorlolioarvafUaid'alle'fuhii 
macie pili accreditate! 

UdiB* 1801 '— Tip. Uurco Biur<lu«i> 
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